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Così a un certo punto, mercoledì 27 
Novembre, mentre una platea fra il cu-
rioso e il commosso ascoltava gli inter-
venti di psicologi, psicoterapeuti, rap-
presentanti delle Istituzioni dei Comuni 
di Tivoli e Guidonia, della Regione La-
zio, della ASL competente, sotto l’atten-
ta guida del presidente dell’Angsa Ti-
voli e Valle dell’Aniene, Danilo Pistil-
lucci, siamo stati colti da una richiesta 
inaspettata e inusuale per un convegno: 
Descrivi le tue emozioni!

Ci voglio provare con la consapevo-
lezza del prima, della sofferenza, dello 
stato di impotenza davanti allo scorre-
re del tempo, della sensazione di esse-
re abbandonati da tutti, della ricerca e 
poi della speranza, della rinascita, del 
progetto, del costruire e del vedere al-
cuni piccoli enormi risultati. 

Ecco, avrei chiuso. 
Sarò capace di raccontare in poche 

righe una tale emozione? 
Questo ci chiede l’Assessore alle po-

litiche sociali e vice sindaco del comu-
ne di Guidonia, Davide Russo dopo che 
anche lui è intervenuto in un convegno 
che da subito ha assunto il sapore di 
una chiacchierata fra amici più che il 
tono di un severo meeting, chiudendo il 
suo primo intervento con un abbraccio 
a Danilo, ma rivolto a tutti i genitori. 

Abbiamo assistito al racconto die-
ci mesi di intense attività, di lavoro, di 
confronto, di crescita continua e di tanti 
sacrifici e infinita pazienza e dedizione. 

ANGSA TIVOLI E VALLE DELL’ANIENE

Convegno “Vivere a colori... con l’autismo” 
Descrivi le tue emozioni

Ci hanno raccontato la meravigliosa 
storia di dieci ragazzi che in questi die-
ci mesi hanno lavorato tanto e gettato le 
basi per un futuro migliore. Tanto c’è 
ancora da fare ma molto è stato fatto. 

Hanno imparato a sistemare a modo 
una camera da letto, che fosse la loro o 
quella di un albergo; si sono impegna-
ti a cucinare e a fare i dolci che fosse 
per loro stessi o per la vendita; hanno 
imparato a mettere in ordine e a fasci-
colare i documenti che fosse per aiuta-
re in casa o per impiegare questa com-
petenza in un qualsiasi ufficio; han-
no imparato a fare le pulizie, a lavare 
i piatti a piegare i propri abiti che fos-
se per la loro casa o no; si sono prodi-
gati ad apparecchiare a dovere una ta-
vola replicando questa competenza an-
che all’esterno. 

L’esterno si! Tante attività all’inter-
no ma soprattutto tante attività da repli-
care all’esterno, nella società e insieme 
ai loro coetanei. Sotto la guida di ope-
ratori altamente specializzati, quelli che 
con loro trascorrono le giornate, i nostri 
ragazzi sono usciti a cena, hanno gio-
cato a bowling, sono andati in vacan-
za, hanno imparato a correre in un cam-
po di atletica e a lanciare il peso, han-
no preparato la sala di un ristorante per 
un evento importante rispettando le in-
dicazioni del personale e hanno servito 
il pasto nella vicina sede della Caritas, 
conducendo anche la preghiera iniziale. 

Hanno conosciuto tanti coetanei con 
i quali hanno interagito positivamente 
emulando atteggiamenti e azioni conso-
ne al luogo e al momento. Non era fa-
cile e non era scontato, ma loro ci so-
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no riusciti rimanendo nei cuori di chi ha 
avuto la fortuna di incontrarli. 

Oggi, a dieci mesi dall’inizio di que-
sto percorso in un luogo ben definito 
che anche grazie ai contributi regiona-
li, all’interessamento delle Istituzioni, 
è diventato realtà, le stesse Istituzioni 
hanno rinnovato il loro impegno, quel-
lo che è stato definito un “obbligo mo-
rale”, a continuare a lavorare affinché 
questo luogo continui a crescere, offren-
do ai giovani con disturbo dello spettro 
autistico la possibilità di esprimere pie-
namente tutto il loro potenziale. 

Un obbligo morale e un impegno con-
creto quello assunto dai Comuni di Ti-
voli attraverso l’Assessore Maria Luisa 
Cappelli e di Guidonia Montecelio dal 
Sindaco Michel Barbet e dall’Assesso-
re e Vice Sindaco David Russo per la 
realizzazione di progetti di vita di qua-
lità, per dare a questi ragazzi e alle lo-
ro famiglie la speranza di un futuro pie-
no e soddisfacente come chiunque al-
tro, perché nessuno sia dimenticato o 
abbandonato.

Un passaggio di questa chiacchiera-
ta mi è rimasto particolarmente impres-
so fra tanti: immaginate di trovarvi in 
un paese di cui non conoscete la lingua 
né il territorio e di essere bersagli di un 
bombardamento; ecco come si sentono 
questi ragazzi in ogni momento della 
loro vita. Voi sareste capaci di fare tut-
to ciò che loro fanno e che vi ho rac-
contato? Ora, fermatevi un momento e 
provate a descrivere le vostre emozioni. 

per angsa tivoli e valle dell’aniene 
Flavia BernaBei 

rogettoP
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Come è tradizione, anche quest’anno 
la città di Palestrina ha voluto rendersi 
protagonista della European Basketball 
Week promossa da Special Olympics, il 
movimento internazionale che promuo-
ve la crescita umana di persone con di-
sabilità intellettiva attraverso lo sport.

Special Olympics è un programma 
educativo diffuso in più di 170  paesi, 
che coinvolge squadre sportive, fami-
glie, scuole e associazioni, con l’obiet-
tivo comune di una società inclusiva, in 
cui siano valorizzate le differenze e le 
abilità di ciascuno. 

Ogni anno, sotto la sua egida, in Italia 
vengono organizzati più di 10000 even-
ti sportivi e vengono promosse nume-
rose campagne di informazione e sen-
sibilizzazione.

Il 28 novembre u. s., nella palestra 
dell’I.C. “G. Pierluigi da Palestrina”, è 
stata la giornata dedicata alla pallaca-
nestro, in cui sono stati celebrati, in un 
clima di serenità e divertimento, l’inclu-
sione, l’uguaglianza e lo spirito di squa-
dra. In nome dell’hashtag di  quest’anno, 
#RifiutoIlPregiudizio, i bambini e i ra-
gazzi hanno “gettato” la parola pregiu-
dizio nel cestino della spazzatura, testi-
moniando la volontà di abbandonare tut-
ti gli atteggiamenti legati all’odio, an-
cora troppo diffusi nella nostra società.

Gli alunni degli istituti “K. Wojty-
la”, “G. Pierluigi da Palestrina”, “R. 
Livatino” ed “Eliano-Luzzatti”, coordi-
nati dall’attenta e materna guida  della 
prof.ssa Silvia Merni, direttore provin-

Anche Palestrina rifiuta il pregiudizio
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ciale di Special Olympics, si sono mes-
si in gioco in attività ludico-ricreative: 
i più grandi si sono sfidati in partite di 
basket tra squadre unificate, ossia com-
poste da atleti speciali e partner, mentre 
gli alunni della scuola primaria, assieme 
ai volontari, hanno presentato “Young 
Athletes Program”, il progetto in cui so-
no coinvolti tutto l’anno. 

Si tratta di un programma educativo 
dedicato ai bambini troppo giovani per 
partecipare ai giochi di Special Olym-
pics: le classi al cui interno sono presen-
ti alunni con disabilità intellettiva sono 
seguite da tecnici, che attraverso attivi-
tà volte allo sviluppo della psicomotri-
cità, permettono agli alunni di divertir-
si in compagnia e sperimentare appie-
no l’inclusione.

Gli studenti dell’istituto “Eliano-
Luzzatti”, seguiti dal referente prof. 
Maurizio De Angelis, invece fanno parte 
della grande famiglia di Special Olym-
pics come volontari: con la loro allegria 
e disponibilità, rendono ogni evento una 
festa per i partecipanti e gli spettatori. 
Non va dimenticato infatti che proprio 
questa scuola di Palestrina si è distinta 
a livello nazionale per essere polo di ec-
cellenza nell’ambito dell’area volontari.

Ospiti graditissimi della manifesta-
zione, il sindaco Mario Moretti, l’as-
sessore alla Cultura e allo Sport Valen-
tina Valente, l’assessore ai Servizi So-
ciali Lorella Federici, il presidente del 
Consiglio Comunale cav. Simone Coc-
cia, il comandante della Polizia Loca-
le Marco Di Bartolomeo, il vicecoman-
dante Marino Coccia e il consigliere co-
munale Cinzia De Rosa.

Un sentito ringraziamento va ai di-
rigenti scolastici degli istituti coinvolti, 
prof.ssa Cinzia Delisi, prof.ssa Manuela 
Scandurra, prof.ssa Silvia Mezzanzani e 
prof.ssa Ester Castaldo: grazie per aver 
accolto in prima persona la mission di 
Special Olympics!

gaia de angelis
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MARCELLINA

Per i caduti di Nassirya

La mattina di domenica 24 Novem-
bre scorso Marcellina ha dato inizio ai 
festeggiamenti in onore di Cristo Re, a 
cui la parrocchia locale venne consacra-
ta nel lontano 4 dicembre 1965 dall’allo-
ra vescovo di Tivoli mons. Luigi Favaro. 

Anche quest’anno hanno avuto la lo-
ro grande partecipazione e  risonanza in 
tutto l’ambiente cattolico locale. 

Nei tre giorni antecedenti la ricorren-
za, in chiesa si è tenuto il triduo serale 
di preghiera a cui hanno partecipato nu-
merosi fedeli, mentre domenica la san-
ta messa solenne, animata dalla Corale 
Polifonica Marcellinense, è stata cele-
brata dal vescovo di Tivoli e Palestrina 
S.E. mons. Mauro Parmeggiani.

In questa occasione il vescovo ha be-
nedetto lo stendardo del Gruppo Giova-
nile In…Canto, formato più di 10 anni 
fa da numerosi ragazze e  ragazzi che si 
adoperano attivamente in diverse lode-
voli iniziative all’interno della comuni-
tà parrocchiale e cittadina. Erano pre-
senti anche i Carabinieri della locale 
Stazione e quelli in pensione, che han-
no rinnovato la consacrazione alla Vir-
go Fidelis.  Malgrado il maltempo, al 

Il 12 Novembre scorso, in occa-
sione della giornata dedicata al ricor-
do della strage di Nassirya, presso la 
palestra comunale di Marcellina, il 
Sindaco dott. Alessandro Lundini ha 
commemorato i nostri  connazionali, 
Carabinieri e militari dell’Esercito Ita-
liano, caduti in un attacco terroristico 
in Iraq durante la missione di pace nel 
2003. La celebrazione si è svolta alla 

presenza del Maresciallo Biagio Cas-
sisi e dei Carabinieri della locale Sta-
zione, del parroco don Antonio, di al-
cune classi della scuola Primaria e Se-
condaria di I grado dell’Istituto Com-
prensivo di Marcellina accompagna-
te dai loro insegnanti, della Protezio-
ne Civile e della locale Associazione 
Nazionale Carabinieri. 

F. Cerasuolo 

MARCELLINA

La festa in onore di Cristo Re

termine della Messa si è svolta la pro-
cessione per le vie del paese con la sta-
tua impo nente del Redentore, accom-
pagnata dalle note della Banda Musi-
cale locale, dai parroci, da una nutri-
ta folla di fedeli, dagli iscritti all’Asso-
ciazione Cristo Re, dalle autorità civi-
li e militari, dal Gruppo Scout Marcel-

lina 1, dal Gruppo giovanile In…Can-
to e dalle Majorettes. In serata c’è sta-
ta l’estrazione del nominativo della fa-
miglia che il prossimo anno ospiterà il 
quadro di Cristo Re, a cui ha fatto se-
guito uno spettacolo piro tecnico a chiu-
sura dei festeggiamenti. 

F. Cerasuolo

Il Villaggio Don Bosco
ringrazia 

le Dame di Casape 
che, mese dopo mese, 

con costanza affettuosa, 
esprimono 

la loro vicinanza 
ai Ragazzi 

di Don Benedetto

Vi ricordiamo 
che l’Ufficio del 

Villaggio Don Bosco
è in Via Colsereno, 54 

aperto LUN-VEN 
ore 10-12

Il nuovo numero 
di telefono è 0774.403349



NOTIZIARIO TIBURTINO 
n° 12 - Dicembre 2019 ARTE  ■  7

Scheda n° 157

Sezione: Panorami

Veduta di Tivoli 
di Isaac de Moucheron 

(Seconda parte)

Isaac de Moucheron (1677-1744), ar-
tista olandese, è stato un architetto (e 
architetto del paesaggio), così come un 
pittore di successo e disegnatore. 

Viaggiò in Italia, in particolare a 
 Roma (dove risedette) e Bologna, tra il 
1694-1697; questa esperienza determi-
nò la sua forma di pensiero visivo per il 
resto della sua carriera. Come altri arti-
sti del nord, si innamorò dell’Italia: un 
luogo di grazia senza tempo, e di bel-
lezza, con antiche rovine e palazzi ri-
nascimentali immersi nella calda luce 
del sole italiano. 

De Moucheron rimase incantato dalla 
bellezza dei paesaggi di Villa d’Este, e 
dagli altri monumenti di Tivoli; fu così 
che nel 1739 eseguì una serie di tre ac-
querelli – più di quaranta anni dopo il 
suo ritorno ad Amsterdam – per ricre-
are i paesaggi attorno a Tivoli. 

Nel 1713 l’artista si sposò con Anna 
van der Bucken. Intraprese rapidamente 

la carriera come pittore di larghe pen-
nellate, riprendendo lo stile di Gaspar 
Doughet, che lo fece impiegare per la 
decorazione di abitazioni signorili; in-
fatti ricordiamo quella eseguita verso il 
1730 nella casa al n. 118 dello Heeren-
gracht, in collaborazione con il pittore 
di figura Jacob de Wit, l’artista più al-
la moda e meglio pagato in quegli an-
ni. Quest’ultimo e Moucheron furono i 
primi e i più ricercati dopo i pittori atti-
vi nelle “Netherlands” tra 1720 e 1740. 
La loro clientela era composta dalla ric-
ca borghesia ad Amsterdam e altrove in 
Olanda. Dipinse paesaggi su tavole di 
N. Verkolje e Jacob de Wit. 

Nel 1742 Isaac Moucheron appare 
in un censimento fiscale del comune di 
Amsterdam tra gli artisti più ricchi del-
la città, con il De Wit, Jan Huysum e 
Nicolas Verkolje. 

Mentre molti dipinti sono stati per-
duti, alcuni suoi disegni sono conser-
vati nelle collezioni pubbliche e priva-
te. Chiamato talora il “Claude Lorrain 
del Nord”, egli contribuì, insieme con i 
suoi contemporanei Jan Meyringh e Jan 
van Huysum, al rinnovamento del pae-
saggismo classicheggiante nel  senso del 

rococò nordico. Abbiamo voluto estrar-
re un particolare di questa “Veduta di 
Tivoli” (Gezicht op Tivoli, in lingua 
olandese), olio su tela, cm 49,5 x 68, 
del 1725, esposto nel Rijksmuseum di 
Amsterdam, per far vedere la precisio-
ne quasi maniacale nel ritrarre i parti-
colari: accostiamo quest’opera a quelle 
di Gaspar van Wittel, ma a differenza 
di quest’ultimo, il paesaggio rimane va-
gamente sognante e immerso in un’at-
mosfera idilliaca, con le volute di fumo 
che si alzano sullo sfondo. 

Sono naturalmente ben  riconoscibili 
il tempio rotondo (con le sostruzioni 
ancora non chiuse, ma utilizzate  ancora 
come cantine, o abitazioni, o  ricovero 
bestiame) e rettangolare dell’acropo-
li (quest’ultimo ancora utilizzato  come 
Chiesa), il campanile della Chiesa di S. 
Giorgio, poco oltre la chiesa di S.  Maria 
del Ponte e l’ospedaletto e poi le case di 
Tivoli per arrivare fino a Porta S. Ange-
lo, e sempre oltre e più in alto la Chiesa 
di S. Biagio, con sullo  sfondo due tor-
ri della Rocca Pia, e sempre proceden-
do a sinistra il campanile della Chiesa 
di S. Andrea.

roBerto Borgia
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Sabato 30 novembre nella Sala Ros-
sa di Palazzo San Bernardino, l’I.C. Ti-
voli I - Tivoli Centro, alla presenza del 
Sindaco prof. Giuseppe Proietti e  della 
Consigliera per la Valorizzazione del 
Folklore e delle tradizioni, Irene Tim-
peri, della Dirigente Scolastica dott.ssa 
Francesca Cerri, delle docenti proff.sse 
Luciana Palozza e Simona Donati e di 
una rappresentanza degli alunni, è sta-
to presentato al numeroso pubblico pre-
sente il Progetto “Alla scoperta di Tivo-
li: mito, storia, arte, folklore… e tanto 
tanto di più”. L’idea di proporre e rea-
lizzare questo Progetto è nata per pro-
muovere nel territorio tiburtino un lavo-

Gli alunni dell’I.C. Tivoli I - Tivoli Centro 
alla scoperta della propria città

ro dell’Istituto unito e coeso, in grado 
di collaborare anche a distanza.

La Scuola propone il Progetto coin-
volgendo e rendendo protagonisti attivi 
tutti gli alunni dell’Istituto: dalla scuo-
la dell’Infanzia, alla Primaria sino alla 
Secondaria. Le diverse attività che ver-
ranno realizzate attraverso iniziative le-
gate alle principali festività e tradizioni, 
in occasione del Natale, del Carnevale e 
del Natale di Tivoli saranno sviluppate 
in sinergia tra le varie sedi. Lo scopo 
è quello di far conoscere agli alunni la 
storia e le bellezze di cui è ricco il no-
stro territorio. Ciò avverrà attraverso at-
tività di studio, percorsi di osservazio-

ne e ricerca ideati per coniugare le fi-
nalità scolastiche all’obiettivo di rende-
re i ragazzi consapevoli dell’importan-
za del mostrare amore e attenzione per 
la propria città.

A conclusione dell’anno  scolastico 
sarà organizzata una manifestazione 
che darà occasione di mostrare il  lavoro 
svolto dai ragazzi. Gli alunni dell’I.C. 
Tivoli I - Tivoli Centro si sono esibiti 
a Piazza Campitelli giovedì 19 Dicem-
bre per il primo evento: “Un Natale in 
compagnia con le note di una melodia”, 
canti della tradizione della cultura ita-
liana e inglese.

M.t.r.

Conoscere Tivoli
Nell’ambito del Progetto di Istituto “Alla scoperta di Tivoli: Mito,  Storia, 

Arte, Folklore… e tanto di più”, che investe l’intero anno scolastico, le 
classi quinte dell’Istituto Comprensivo Tivoli I - Tivoli Centro, insieme 
alle loro docenti e alle guide turistiche, Teodori L. e Perini P., dell’Asso-
ciazione Affabula-Roma Tour, che organizzano uscite proprio per alunne e 
alunni delle scuole primarie e secondarie, si sono recati a visitare impor-
tanti siti di Tivoli e ciò ha rappresentato, anche per le docenti stesse, un 
momento di grande arricchimento culturale. Il 25 Ottobre 2019 è stato de-
dicato all’Acropoli tiburtina, con particolare riferimento alle vie di transu-
manza che passavano per l’antica Tibur e usufruivano dell’acqua del fiu-
me Aniene, incanalata nei famosi acquedotti, tra cui il Forma. 

Il 22 Novembre, sono stati guidati nelle chiese di San Lorenzo, San Sil-
vestro e San Pietro alla Carità.

Le bambine e i bambini hanno appreso che la Cattedrale di San Loren-
zo è costruita sull’antico Foro Tiburtino e che cattedrale significa “catte-
dra del Vescovo”; hanno potuto ammirare gli affreschi e il recente restauro 
della chiesa. Particolare interesse ha suscitato l’immagine del Cristo Salva-
tore, che viene portato in processione la sera del 14 agosto per la tradizio-
nale Inchinata di Tivoli. Inoltre hanno avuto modo di ammirare il grande 
capolavoro del gruppo ligneo della Deposizione, scolpito nei primi decen-
ni del ‘200, che fissa il momento in cui Cristo, già liberato dai chiodi che 
lo fissavano alla croce, viene calato da Giuseppe d’Arimatea e Nicodemo, 
aiutati dalla Madonna e S. Giovanni Battista. A conclusione dei percorsi, i 
nostri piccoli turisti sono stati coinvolti direttamente, completando quiz ri-
guardo ciò che avevano appreso. 

Durante le visite, le due guide hanno risposto in modo esauriente alle 
domande poste dai giovani turisti, incuriositi particolarmente dagli avveni-
menti storici, ma anche dagli aspetti più strettamente architettonici e arti-
stici, mostrando così, che non si è mai troppo giovani per avvicinarsi  alla 
storia e all’arte.

La via di transumanza.

Il Ponte Gregoriano.
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Anche quest’anno è arrivato il Nata-
le, il momento più atteso da tutti i pic-
cini, ma anche dai grandi, che ripongo-
no in questa festa la speranza di essere 
più buoni, di scegliere il bene e non il 
male, per vivere in un mondo miglio-
re. La scuola Sacro Cuore si prepara a 
questo magico momento organizzando i 
suoi tradizionali eventi. Sì è tenuto in-
fatti all’inizio di Dicembre il mercati-
no natalizio che ha coinvolto i genitori 
e i bambini della scuola nella prepara-
zione di dolci fatti in casa. Come negli 
scorsi anni, il  ricavato delle vendite sa-
rà devoluto per opere benefiche.

I bambini della scuola dell’infanzia si 
sono recati invece presso “Il Fantastico 
Castello di Babbo Natale” a Lunghez za, 
per rinnovare, al vecchietto dalla barba 
bianca, la promessa di essere più buoni.

Il 19 Dicembre inoltre, nella  chiesa di 
Santa Maria Maggiore in piazza Trento 
a Tivoli si è tenuto il Concerto di Nata-
le a cui hanno preso parte tutti i bambi-
ni della primaria diretti dal maestro di 
musica Manuele Orati. I bambini, i do-
centi e tutto lo staff della scuola Sacro 
Cuore, colgono l’occasione per augu-
rare a tutti i lettori e i cittadini un dol-
ce Natale e un nuovo gioioso anno. Dal 
13 al 18 Gennaio 2020 la scuola reste-
rà aperta al pubblico dalle ore 9,00 alle 
ore 11,30 per tutti gli interessati a even-
tuali iscrizioni.

C.t.

SCUOLA SACRO CUORE

Anche quest’anno è già Natale
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La conoscenza della produzione pit-
torica di Ettore Roesler Franz basata so-
prattutto sui 120 quadri della cosiddet-
ta serie “Roma sparita” si è successi-
vamente ampliata con il rinvenimento 
di nuove tematiche: vedute della cam-
pagna romana, delle Ville e bellezze di 
Tivoli, scorci del Lazio e del territorio 
nazionale e persino immagini dell’In-
ghilterra. Ma non è sufficiente ammi-
rare meravigliosi quadri per cogliere 
la personalità, il valore di un Artista, è 
indispensabile conoscerne la vita vissu-
ta, i pensieri, in un contesto più ampio. 

Molta documentazione relativa a Et-
tore Roesler Franz è stata recentemen-
te esposta nel Museo di Tivoli  “Mauro 
Macera” in occasione della Mostra del 
pittore Adolfo Scalpelli, suo unico al-
lievo e suo unico erede nell’Arte. Da-
vanti ai miei occhi sono appunti, schiz-
zi, fotografie,acquarelli, corrisponden-
za e libri sul disegno e sulla pittura di 
Harding e di Ruskin donati all’allievo, 
che vanno a incastrarsi come pezzi di 
un puzzle e ci mostrano il lavoro con-
tinuo a cui si sottoponeva, i pensieri, le 
sue riflessioni, la sua filosofia e le sue 
convinzioni nell’Arte. Federico Herma-
nin, critico d’Arte, su Emporium del 
1909, ricordava che: «... a lui l’acqua-

rello sembrava il mezzo più acconcio 
per riprodurre con verità specialmen-
te la trasparenza dei cieli e delle ac-
que...». Infatti numerosi schizzi, note e 
acquarelli (di circa cm 13 x 18) riguar-
dano l’atmosfera nei suoi  infiniti aspet-
ti, le continue trasformazioni e variazio-
ni durante le ore del giorno. Lo schiz-
zo a matita qui riprodotto, rappresen-
ta una balconata della Villa d’Este con 
le annotazioni che saranno poi utili per 
il futuro quadro; ne riportiamo alcune: 
«Più l’ora è tarda, più i riflessi sopra 
le pietre sono visibili; scrostato, grigio 
bluastro con parti gialle; dove i rifles-
si sono più accentuati; macchia vellu-
tata...». I contorni slabbrati, le crepe, 
le fessure della pietra gli appaiono sa-
turi di seduzione perché testimoniano la 
lunga lotta che hanno ingaggiato con il 
tempo! Per ogni lavoro  ricercava l’as-
soluta perfezione; sopra la porta del suo 
 studio a Roma aveva fatto apporre que-
sto avviso: La verità fa l’Artista gran-
de! Ogni suo quadro presuppone un ac-
curato studio e più sopraluoghi per ot-
tenere l’ora del giorno più favorevole, 
il punto di vista più opportuno, l’inqua-
dratura migliore, gli effetti di luce e di 
ombre e, talvolta, la stagione più pro-
pizia. Prima di accingersi a dipingere 

una veduta spende giornate per un’at-
tenta preparazione. Un disegno esegui-
to a penna del Rione Borgo di Roma 
riporta a margine: «Meglio da via del 
Campanile», mentre un altro: «da  farsi 
nell’Inverno». 

Per realizzare quadri in cui figura-
vano edifici, aggiungeva qualche foto-
grafia scattata con il suo Kenigrafo per 
fissare un elemento architettonico o per 
bloccare il continuo variare delle om-
bre e della luminosità. Dopo questa pre-
parazione se riteneva il soggetto degno 
per un dipinto, quadrettava lo schiz-
zo (normalmente di cm 25 x 35) e lo 
trasferiva su un cartone più grande (di 
cm 70 x 100); da quel momento il la-
voro di maggiore ampiezza veniva ne-
cessariamente svolto al chiuso nel suo 
studio. A maggior chiarezza si propo-
ne la visione di alcuni disegni e schiz-
zi che precedono il quadro finale della 
serie “Roma sparita” titolato: “Sponda 
del Tevere alla Regola”. Ma come na-
sce la serie dei 120 quadri delle “Me-
morie di un Era che passa”? Dopo il 
1873 Roma era tutto un cantiere con 
l’intento di farne una metropoli che reg-
gesse il confronto con le capitali degli 
altri stati europei e anche per la neces-
sità di dare rifugio alla nuova popola-
zione di quasi 200.000 immigrati pie-
montesi previsti. La Città cambiava vol-
to rapidamente con l’abbattimento an-
che di edifici storici e la manomissione 
di interi quartieri. Ettore, giovane pit-
tore di 28 anni, in gara con i demolito-
ri, sperava con i suoi acquarelli di pre-
servarne il ricordo attraverso la fedele 
aderenza ai luoghi, in un impegno af-
fannoso che riempì tutta la vita di que-
sto grande Artista. Il Comune di Roma 
completò l’acquisto dei suoi acquarel-
li solo nel 1909 dopo la sua morte. Un 
rapido acquarello che rappresenta avan-
zi dell’acquedotto Anio Vetus presso la 
mole di San Gregorio riporta sul retro di 
suo pugno la seguente nota in francese: 
«Per riuscire nella vita occorre saper 
pazientare, prendersi i fastidi, disfare e 
rifare, ricominciare e continuare senza 
che il moto della collera o lo slancio 
dell’immaginazione, vengano ad arre-
stare o a sviare lo sforzo quotidiano». 

Tali concetti che rivelano  l’influsso 
delle idee di Ruskin, figurano più  volte 
nelle lettere piene di raccomanda zioni 
sull’Arte che il pittore inviava  all’allievo 
Adolfo Scalpelli e che caratterizzò la vi-
ta di questi due Artisti.

Carlo Bernoni

Ettore Roesler Franz
Pittore emerito, romano di nascita (1845-1907) 

e tiburtino di adozione nel 1903

Disegno a matita con note: balconata di Villa d’Este.

“Il pittore compone un quadro mettendo in bell’ordine, 
 pensieri, forma e colore”.

John ruskin
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Acquarello di legnaiolo + a matita: raccoglitori di legna dal Tevere.

Disegno a penna = sponda del Tevere alla Regola + acquarello finale.
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Nell’ambito degli eventi dedicati in 
tutta Italia nel biennio 2019-2020  alla 
Presa di Fiume da parte di Gabrie-
le d’Annunzio, una bella cerimonia è 
stata organizzata il 29 Novembre nella 
“Sala Affrescata” del Palazzo comuna-
le di Todi in onore del nostro concitta-
dino Gustavo Coccanari che partecipò 
all’età di 20 anni all’“Impresa”, e i cui 
discendenti risiedono in questa cittadi-
na umbra. Peraltro vale la pena di sot-
tolineare che la Presa di Fiume 
è legata al nome di vari altri Ti-
burtini, come i Legionari Meuc-
cio Scipioni e Alfredo Palazzi. 

Inoltre Gustavo Coccanari ar-
rivò a Fiume via mare sulla co-
razzata dove era Cappellano mi-
litare mons. Giuseppe Quadrini, 
parente per linea paterna del no-
stro concittadino avv. Giovanni 
Mascioli, a sua volta coniugato 
con la signora Gabriella impa-
rentata per la linea materna pro-
prio con il Vate.

Nella cerimonia di Todi, dopo 
il saluto dell’Assessore alla Cul-

Centenario della presa di Fiume

Cerimonia a Todi in onore del concittadino 
Gustavo Coccanari, legionario con d’Annunzio 

tura Claudio Ranchicchio, hanno par-
lato, ricordando anche la partecipazio-
ne alla Presa del tuderte Luigi Maria-
ni, i proff. Giuseppe Parlato e Manfre-
do Retti, coordinati dal giornalista Pier 
Francesco Quaglietti. 

Hanno preso poi la parola i parenti 
dei due “eroi”, come i relatori hanno de-
finito questi personaggi che furono insi-
gniti della Medaglia del Regno d’Italia, 
conio della Reggenza italiana del Car-

naro, istituita da Gabriele d’Annunzio 
con il nome di Medaglia commemora-
tiva della marcia di Ronchi, subito do-
po l’occupazione di Fiume. 

È stato anche ricordato come il Coc-
canari mantenne per sempre un rapporto 
fraterno con d’Annunzio che  tanto in-
fluenzò con il suo carisma le sue succes-
sive scelte culturali, in particolare l’at-
tività di giornalista del “Popolo d’Ita-
lia” e fondatore a Taranto della testata 

“Lo spirito liberatore”, così co-
me il ripristino a Tivoli, dopo la 
guerra, della Società Tiburtina 
di Storia e  d’Arte che, come è 
noto, era stata fondata dallo zio 
Vincenzo dell’attuale Presidente 
Vincenzo Giovanni Pacifici, co-
me ne scrive nel commosso ne-
crologio per Gustavo Coccana-
ri, sul volume XLVII degli Atti 
di detta Società, anche l’illustre 
prof.  Renzo Mosti che del Coc-
canari, nei 15 anni della presi-
denza di questi, fu il più stretto, 
prezioso, collaboratore.

M.a.C. de’ F.
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2 Dicembre 2019, Scuderie Estensi.
Il Libro c’è, ma l’autore è  impossibilitato 
a intervenire per motivi di salute.
Pubblichiamo il suo affettuoso saluto.

…Studia adulescentiam alunt, 
senectutem oblectant…

(CiCerone, Pro Archia, 16)

Cari amici, le malattie non hanno ri-
spetto per nessuno, nemmeno un  poco. 
Io allora chiudo gli occhi e il tempo di-
venta nebbia e sabbia nella clessidra, e 
non importa se il mio narrare può ap-
parire immediato e rustico. Leggere una 
città come Tivoli è stato un invito all’av-
ventura, a una delle poche possibili in 
questo nostro paese. Ed ecco affiorare 
dalla pagina scolorita immagini antiche, 
forse addirittura vecchie.

Le Scuderie Estensi! Belle, non ne 
dubito, ma per un passatista come me, 
restano sempre “Lu Stalló”, così come 
Giulio resterà “Belzebù”, Luigino reste-
rà “Piletta” e Aldino sempre “Assu de 
coppe”, modo non del tutto  letterario 
per dire che ancora ci commuoviamo 
nel riconoscere in queste pagine le bri-
ciole della nostra giovinezza.

Un ringraziamento particolare all’a-
mico prof. Giuseppe Tripodi che ha cu-
rato con competenza, con pazienza e 
con idee la pubblicazione del volume; 
è suo il maggior merito dell’organizza-
zione di questo incontro. La sua inven-
tiva ha abbattuto la chilometrica distan-
za che divide Tivoli da Roma.

L’occasione è troppo ghiotta per la-
sciarmela sfuggire: un affettuoso ab-
braccio a Don Benedetto, guida saggia 
e illuminata, al sindaco Giuseppe Proiet-
ti, uomo di penna e di azione, ad Anna 
Maria, tiburtina dall’instancabile attivi-
tà culturale, a mia cugina Maria Anto-
nietta, “faro” della  soprintendenza ro-
mana, alla cara presenza di Renzo, con 
la speranza che gli amici Alcibiade e 
Carlo mi permettano ancora di chiamar-
li “Biade” e “Carletto”; io resterò sem-
pre “Giacomino”. Un saluto alla prof.ssa 
Sandra Vignoli e un ringraziamento per 
la sua attività difficile, ma esaltante.

Con questa emozione nel cuore, pur 
senza imprecare contro chi o cosa mi 
abbia impedito di essere presente, vi 
saluto e vi abbraccio.

giaCoMo

I proventi dei volumi in distribuzione 
presso l’Ufficio in Via Colsereno 54, 
coperte le spese di stampa, andranno 
a vantaggio del Villaggio Don Bosco.

 C’era una volta Tivoli...
Raccolta di articoli che il prof. Giacomo De Marzi 

ha pubblicato sul “Notiziario Tiburtino” dal 2007 al 2019

Fo
to

 R
. B
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ti
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Gita in Sicilia - Anno 1964
Liceo Ginnasio “Amedeo di Savoia”

Riguardo la foto pubblicata sul nume-
ro scorso a pagina 19 sono stati rico-
nosciuti anche:

Prima fila, da sinistra: 4 Daniela  Cara, 
5 Natalina Farinelli.

Seconda fila, da sinistra: 2 Lavinia 
Grelli, 3 Fausta Lozzi.

Terza fila, da sinistra: 3  Giancarlo 
Colasi.

Manca ancora qualcuno.

Chi ci aiuta?

Il 19 Novembre scorso il Maestro 
PIETRO ANDREOLI ha compiuto 
70  anni. 

In occasione del compleanno alcuni 
suoi allievi e amici hanno organizzato 
una bellissima festa a sorpresa in un ri-
storante di Tivoli facendogli anche un 
bellissimo regalo. 

Il Maestro Andreoli ne è rimasto mol-
to entusiasta e anche un po’ commosso. 
La festa è stata organizzata soprattutto 
da uno dei suoi più grandi allievi, Feli-
pe Lippi Giosi, il quale si è dedicato a 
contattare e invitare molti degli ex al-
lievi e amici del Maestro. 

Pietro ha alle spalle un passato con 
molte attività tra le quali l’insegnamen-
to a scuola in Istituti Tecnici, l’attività 
professionale riferita alla progettazione 
di impianti elettrici e alla sicurezza sul 
lavoro. Tuttavia l’attività più lunga se-
guita è quella riferita alla pratica del Ju-
do iniziata nel 1968 nella palestra sita 
in Via del Seminario diretta dal grande 
Presidente Sergio Tropiano con l’inse-
gnamento da parte del Maestro Ferdi-
nando Tavolucci, allora Campione Ita-
liano di Judo in carica. 

Nel 1973 poi il Maestro Andreoli ha 
partecipato a un corso per Insegnanti di 
Judo presso l’Accademia Nazionale Ita-
liana di Judo, diretta dall’allora presi-
dente della Federazione di Judo l’Avvo-
cato Augusto Ceracchini, collocata pres-
so la foresteria del Velodromo Olimpico 
sito nel quartiere EUR di Roma. Il cor-
so allora era molto impegnativo poiché 
prevedeva ben quattro mesi di residenza 
presso l’Accademia, che oggi purtroppo 
non esiste più, con quattro ore di pra-

La festa di compleanno del Maestro Pietro Andreoli

La bellissima festa nel ristorante con tutti gli amici.

tica al mattino sul tatami e cinque ore 
di lezioni teoriche su varie materie il 
pomeriggio nell’aula, cosa che in nes-
suna altra disciplina sportiva non risul-

ta sia stata mai attuata. Il Maestro An-
dreoli a fine corso, a seguito dell’esa-
me finale, poi se l’è cavata molto bene 
poiché si è classificato al primo posto 
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Battesimo

8 Dicembre 2019
PENELOPE CAPOROSSI

è stata battezzata nella Chiesa di Santa 
Maria Maggiore a Tivoli.
Eccola in braccio al papà Paolo e con 
la mamma Chiara Giori.
Alla piccola, ai suoi genitori, ai nonni 
e ai parenti tutti, da queste pagine, gli 
auspici di ogni bene.

Laurea

Il 28 Settembre 2019
FEDERICA CHERUBINI

si è laureata presso l’Università degli 
Studi di Roma “La Sapienza” in Media-
zione linguistica e interculturale, ripor-
tando la votazione di 110/110 con lode.
I genitori Attilio e Cristina con la so-
rella Greta augurano alla neodottoressa 
che questo sia solo l’inizio di un futu-
ro ricco di successi. 
Congratulazioni! Siamo orgogliosi di te.

Il primo posto nella gara di Vittorio Ve-
neto 2009.

Il Maestro Andreoli durante il corso in Accademia nel 1973.

Il Maestro Andreoli quando ha svolto at-
tività di Arbitro di Judo in un incontro ef-
fettuato dal grande Romeo Fabi.

su venti allievi, che provenivano da un 
po’ tutta Italia, vincendo anche una im-
portante borsa di studio. 

Purtroppo però all’epoca esisteva una 
regola federale che agli insegnanti impe-
diva la partecipazione nelle gare di Ju-
do che lo costretto quindi a interrom-
pere la attività agonistica. 

Tuttavia però poi negli anni questa 
regola è stata abolita e il Maestro allo-
ra si è dedicato, oltre all’insegnamen-
to alla partecipazione a numerose gare 
Nazionali e Internazionali di Judo nel-
la categoria Master. I risultati sono sta-
ti molto buoni poiché egli si classifica 
al terzo posto nei Campionati Mondia-
li svoltisi a Stoccarda nel 2009 con un 
secondo posto negli Europei del 2010 
a Porec in Croazia e un terzo posto, 
sempre negli Europei, a Lignano in Ita-
lia nel 2009. Poi si è aggiudicato molti 
primi posti nei tornei svoltisi in Italia 
tra cui quello a cui il Maestro tiene di 
più è quello, sempre nel 2009, che si è 
svolto a Vittorio Veneto in cui ha battu-
to in finale un amico rivale che, quan-
do il Maestro ha iniziato la pratica del 

In gara a Pisa nel 1968 con il Grande 
Presidente Sergio Tropiano.

Judo, era uno dei Campioni in carica in 
una categoria di peso diversa da quella 
del Maestro Tavolucci. 

Attualmente purtroppo Pietro ha do-
vuto interrompere la sua attività di Ju-
do poiché un problema a un orecchio 
gli dà luogo a situazioni di leggera in-
stabilità che però in una attività come il 
Judo può dare problemi in caso di ca-
dute da proiezioni sul tatami. 

Tuttavia anche se in maniera mode-
rata egli continua ad allenarsi,  nella pa-
lestra Maramotti, nei corsi gestiti dal 
pluricampione Italiano di Judo Rober-
to Blasimme, uno degli atleti tiburtini, 
insieme a Pierluigi Rosati, che ha rag-
giunto i migliori risultati in competi-
zioni gestite da Federazioni ufficiali fa-
centi parte del CONI a differenza  delle 
gare organizzate da Enti di Promozio-
ne Sportiva.
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ORIZZONTALI
1. Piccola pentola di rame.
9.  Consonanti in “irritazione 

alla gola che provoca tosse”.
11. Percuotere, picchiare con un 

bastone.
17. Coprire.
18. Egli, lui.
20. Boccale.
21. 1ª e 3ª di “pezzetto di legno, 

scheggia di legno”.
22. Dispari in prato.
24. Consonanti in “fornace per 

la calce”.
26. Dispari in dopo.
27. Pari in “in quel modo”.
29. Primipara.
33. Riempire.
37. Leale, sincero al centro.
38. Diluviare senza estremi.
39. Rimirare all’inizio.
40. Impuntare, incespicare.
42. Cantilena.
45. Si dice di chi ci sa fare.
47. Consonanti in tirare.
48. Tipo di castagna che si mon-

da facilmente.
49. Ortica a metà.

50. Germania agli inizi.
51. Muovere a metà.
52. Afferrare all’inizio.
54. Undici.
55. Augurare.
56. Tamburello.
61. Vocali in sopportare, pa-

zientare.
62. Mezzo fico.
63. Ottobrata.
64. Pari in steso, sciorinato.
65. Finimondo.
67. Pari in birbo, uomo furbo.
68. Perduto senza testa.
70. Mezzo granchio.
72. Dispari in fontanone.
73. Noioso.
76. Mezza cicca.
77. Vocali in aiuto.
78. Ritardare.
79. Regolare senza estremi.

VERTICALI
1.  Attrezzo o macchina mal 

 ridotta.
2.  Accorare, rattristare a metà.
3. Consonanti in “là, in quel 

luogo”.

4.  Spicchio di aglio agli estre-
mi.

5.  Tappati.
6.  Pari in riprendermi.
7.  Vocali in ciglia.
8. Pari in voci.
9. Consonanti in rasoio.
10. Succhiare.
11. Riempire senza estremi.
12. Dove ai lati.
13. Lo spaccarsi della tomaia 

delle scarpe.
14. Tappo
15. Pulire al centro.
16. Al centro di quadratino di 

stoffa che si applica sotto 
le ascelle dei vestiti.

19. Scavare
23. Solco.
25. Pari in altrettanto.
28. Scarto, cosa avanzata.
29. Pensione.
30. Radice.
31. Religione.
32. Calendario.
34. Trombone.
35. 2ª, 3ª e 5ª di prevedere.
36. Prime in affamato.

41. Pari in “togliere i chicchi dal 
tutolo”.

43. Annusare.
44. Ai lati della tasca.
45. Pipistrello
46. Combinare.
52. Vocali in avvolte, coperte.
53. Pari in colabrodo.
55. Affrettare.
57. Noia, fastidio all’inizio.
58. Tubo senza inizio.
59. Sono uguali in albero.
60. Gioco, distanza eccessiva 

tra due parti di attrezzo o 
macchinario.

62. Fine, sottile.
63. Suonato senza estremi.
64. Mezza prugna.
65. Gratis senza inizio. 
66. Pari in inghiottire.
69. Pari in stringa di cuoio.
71. Articolo indeterminativo 

fem minile.
74. Torri al centro.
75. Consonanti in alto.

La soluzione di questo  cruciverba 
sul prossimo numero.

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16

17 18 19 20

21 22 23 24 25 26 27 28

29 30 31 32 33 34 35 36

37 38 39 40 41

42 43 44 45 46 47

48 49 50 51 52 53

54 55 56 57 58 59 60

61 62 63

64 65 66 67 68 69

70 71 72 73 74 75 76

77 78 79

 6. PAROLE CROCIATE A SCHEMA LIBERO IN TIBURTINO (Do.Vi.)

SOLUZIONI DEL NUMERO 5 (pag. 22 - n° 11/2019)
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in dialetto 
tiburtino
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70°

Superspettacolo

70 anni di Grandi Artisti per il Villaggio Don Bosco
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Catia Rea e la sua orchestra

Tivoli, 9 Dicembre 2019 – Longevo come il Festival di Sanremo, lo Spettacolo a favore del Villag-
gio Don Bosco giunto quest’anno alla 70ª edizione. È il giorno più atteso dell’anno, occasione per 
sottolineare, insieme a volti noti dello spettacolo nazionale e internazionale, l’importanza della 
Fondazione che ha accolto – nel tempo – ragazzi in cerca di una Famiglia autentica. 
A raccogliere l’eredità di Corrado e Fabrizio Frizzi – conduttori storici dell’evento –, quest’anno, 
Franco Nero, colonna imprescindibile, e il poliedrico Mario Zamma, non nuovo al palcoscenico 
del Teatro Giuseppetti a fianco di Don Benedetto Serafini e del dr. Marcello Doddi, attuale pre-
sidente della Fondazione. 
La presentazione di Leonardo e un bel filmato storico hanno introdotto la serata di beneficenza 
senza eguali che ha visto la Città scendere in campo per sostenere l’opera iniziata nel 1950 dal 
sacerdote Don Nello Del Raso e proseguita con zelo da Don Benedetto. 
E la storia della solidarietà tiburtina continua!

A.M.P.
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Isabella Alfano e Mariano Perrella e la melodia napoletana 
con le inimitabili macchiette di Vittorio Marsiglia
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le canzoni 
di Franco Fasano

il blues e il jazz di Lino Patruno con Gianluca Galvani e Kleid Rich

i virtuosismi musicali del maestro 
Giandomenico Anellino
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le imitazioni 
di Emanuela Aureli

le interpretazioni canore 
di Maria Kriemhild Siegel

i fantastici ritmi dei New Tones



NOTIZIARIO TIBURTINO 
n° 12 - Dicembre 2019VI  ■  70° Superspettacolo

Riccardo Mei sulle orme di Frank Sinatra

il monologo di Jacopo Iebba la voce di Renato Zero 
con Valerio Mancino
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l’interpretazione canora 
di Elena Di Leo

la magia 
del Mago Pablo

la performance canora 
Gabriella Di Palma

accompagnata, 
alle tastiere, 
dal maestro 
Fernando 
Ramsés Peña 
Diaz
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Un sincero e affettuoso ringraziamento alla FOTO OTTICA FERRO di Daniela Ferro 
per la cura e la professionalità con cui ci segue e la straordinaria collaborazione con le foto di queste pagine.

Arrivederci 
all’anno prossimo
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Un mese di corsa
Bilancio di fine anno

Caro Presidente Marco Morici, ti 
scrivo per ringraziarti di questo anno 
stupendo trascorso insieme agli amici 
della Tivoli Marathon, a pochi  giorni 
dalla fine dell’anno, ognuno di noi è 
solito elaborare un proprio bilancio sia 
professionale che privato e questo, per 
la nostra Società sportiva è risultato un 
anno pieno di soddisfazioni, di ottimi 
risultati, di traguardi inaspettati ma an-
che di perdite insostituibili come il no-
stro amato Evaristo Carrarini! Con la 
nostra forza, tenacia e passione tutti in-
sieme abbiamo tenuto alto il nome del-
la nostra amata città. Gli appuntamenti 
sportivi ci vedono impegnati ogni do-
menica, ogni festività, qualunque gior-
no della settimana a orari improbabili, 
ci alleniamo sfidando anche le avversi-
tà meteorologiche ma, niente può fer-
mare la nostra passione. venerdì 6 Di-
cembre, presso il Ristorante Parco La-
ghi dei Reali, si è svolta la cena socie-
taria per scambiarci i tradizionali auguri 
natalizi e per ricordare che sono trascor-
si 15 anni dalla  fondazione della TM, 
un compleanno davvero importante e i 
festeggiamenti non sono stati da meno 
infatti, dopo l’ottima cena, la commo-
zione ci ha pervaso completamente ve-
dendo il video dei momenti più belli di 
questi anni trascorsi e scatenandoci tra 
balli e canti, abbiamo concluso la sera-
ta con la presentazione della nuova ca-
notta sportiva bianca con, in evidenza, 
le “Torri” amaranto e blu. La tua idea 
di far conoscere ai nostri concittadi-
ni chi siamo, mi ha suggerito di inter-
vistare uno di noi che in questo anno, 
più di tutti ha rappresentato quello che 
di buono c’è nella corsa e nello sport 
ossia scoprire i propri limiti, le proprie 
ansie e superarle con la forza di volontà 
ma, anche, con il supporto degli amici.

Oggi conosciamo un atleta della Ti-
voli Marathon. 

Parlami di te: «Mi chiamo Simone 
Mariani, ho 48 anni e da qualche anno 
sono iscritto alla TM, correndo facil-
mente 10/13 km mi sono appassionato 
sempre di più fino a iniziare a gareg-
giare su queste distanze».

Cosa provi durante la corsa? «I pic-
coli risultati ottenuti mi hanno permes-
so di provare piacevolissime sensazio-
ni oltre al fatto che trascorro tanto tem-
po con gli amici che hanno la mia stes-
sa passione e non ultimo anche di ave-
re una buona e invidiabile forma fisi-

ca» (ride). «Avevo così deciso di inten-
sificare gli allenamenti per sfidare qual-
che obiettivo più importante così, an-
che su consiglio di amici, ho aumen-
tato i km in allenamento riuscendo ad 
arrivare a percorrere anche 16/18 km. 
Con stupore sono riuscito a farli senza 
molta fatica così ho deciso di affronta-
re la mezza maratona». Non hai avuto 
paura della distanza? «Dico la verità, 
la decisione presa mi ha suscitato alcu-
ni timori come la paura di non portarla 
a termine ma, dopo averne parlato con 
gli altri amici maratoneti, non ho avuto 
più dubbi mi hanno incitato a provare 
in particolare Tonino Zilli, amico e ve-
terano della squadra e mi sono messo 
sotto con gli allenamenti». A quale ga-
ra ti sei preparato? «Mi sono iscritto 
alla mezza maratona di Fiumicino, una 
gara che lambisce parti di costa e por-
to dislocati nella città».

Raccontami il giorno della gara: 
«Prima della partenza abbiamo fatto 
il consueto riscaldamento e poi ci sia-
mo allineati sotto l’arco della partenza 
con gli altri atleti, i partecipanti erano 
tantissimi e... si parte! Metto da parte 
tutte le mie ansie e parto, al mio fian-
co c’è l’amico Luciano Irilli, ci godia-
mo il percorso per lo più pianeggian-
te e che mi permette di procedere con 
un buon ritmo. Senza quasi accorger-
mene, sono già a metà gara e noto con 
piacere che il mio fisico mi supporta 
con vigore, intanto Luciano, abile at-
leta, mi distoglie dalla fatica facendo-
mi ridere e parlando con me, a un trat-
to passato il 15° km, decidiamo di au-
mentare leggermente l’andatura mentre 
il percorso si fa più bello avvicinandoci 
verso il mare ed eccoci già al 19° km, 

mi sento bene e ne sono strafelice, al 
20° km ci guardiamo e con lo sguardo 
ci intendiamo che possiamo dare anco-
ra di più, vedo l’arrivo poco distante e 
con l’ultimo strappo aumenta la forza 
e passo sotto il traguardo e chiudo con 
un tempo di l’ora 57 minuti, per me un 
ottimo risultato». Cosa ti auguri per il 
prossimo anno? «Di continuare ad al-
lenarmi con i miei amici e partecipare 
ad altre mezze maratone e chissà quan-
te altre sfide».

Grazie Simone, sentendo le tue paro-
le e la tua esperienza, ognuno di noi ha 
ripercorso in qualche modo le tue stes-
se sensazioni ed è questo l’augurio che 
facciamo a tutti per il nuovo anno, che 
la passione vi porti a sognare e supe-
rare traguardi inaspettati.

Buon Natale e Buon Anno dalla Ti-
voli Marathon.

valentina pezzuto

Simone e Luciano.
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Corsa e Solidarietà
Partenza a razzo in Ottobre

Alla “Corsa dei Santi” numero dodici era-
no davvero tanti a Roma quest’anno a ce-
lebrare la festa di Ognissanti. Dallo start, a 
via della Conciliazione, e sfilando poi per il 
centro e i luoghi storici di Roma, oltre 3.000 
atleti impegnati nella gara competitiva han-
no animato sotto una pioggerellina batten-
te le vie della capitale. Orange presenti in 
abbondanza per correre e per trovare sem-
pre spunti vincenti di soddisfazione perso-
nale e di squadra. La nostra classifica ve-
de le solite grandissime Annalaura Bravetti 
e Stefania Pomponi 1a e 2a nelle rispettive 
categorie, una grande prestazione di France-
sco De Luca e, a seguire, sempre magnifi-
ci Alberto Lauri, Fabio De Pao la, Cristiano 
Giovannangeli, Alessandro Pascucci, Mau-
rizio De Lellis, Angelo Capobianchi e Pi-
no Coccia. Due giorni dopo, il 3 Novem-
bre, oltreoceano, i nostri Antonella Abbon-
danza, Sergio Colantoni, Uberto Paolacci e 
Adele Abbondanza hanno tenuto alti i co-
lori Orange nella più famosa e prestigiosa 
delle maratone: quella di New York. Sim-
ply the best!

“Maratonina città di Fiumicino”, 17a edi-
zione. Domenica 10 Novembre. E allora av-
viamo i motori e raccontiamo una fantasti-
ca giornata di corsa e di sole. Molti i nostri 
atleti scesi in pista per correre una classica 
mezza maratona e migliorare il proprio per-
sonale. Di certo il percorso aiu-
ta, perché quello di Fiumicino 
è interamente pianeggiante al-
meno per i primi 15 km, quan-
do si vola davvero, chi verso il 
traguardo dei 10 km, chi prose-
guendo verso quello dei 21,087 
km della mezza. L’ultimo trat-
to, un po’ variato da saliscen-
di, impegna le gambe dei po-
disti con qualche sforzo in più. 
Ma poi l’asfalto e la voglia di 
finire danno a tutti quella cari-
ca verso l’arrivo. Grandiosi tem-
pi nella 10 km per le nostre ra-

gazze che mostrano sempre grande carat-
tere e grinta e ci regalano vittorie a piene 
mani: Paola Patta fantastica prima assoluta 
e Stefania Pomponi eccellente seconda di 
categoria. E poi Andrea Mancini secondo 
di categoria, Mauro D’Errigo terzo di ca-
tegoria e Pino Coccia. Ricordiamo anche 
la partecipazione di Michele Vasselli e M. 
Elena Trulli nella 21 km. Festa in parroc-
chia il 16 Novembre per tutti noi di Podi-
stica che, nonostante i nuvoloni grigi gon-
fi di pioggia, abbiamo tenuto fede a un im-
portante appuntamento solidale: quello del-
la 35a edizione della “Maratonina di S. Al-
berto Magno”, in zona Vigne Nuove. L’in-
tero ricavato, come sempre, è stato devolu-
to a sostegno delle attività della parrocchia, 
assai attiva in campo umanitario. Il percor-
so di circa 7 km, dopo un breve tratto su 
asfalto, si è svolto all’interno del Parco del-
le Sabine, tra tratti erbosi e altri scivolosi – 
causa la pioggia insistente di tutta la setti-
mana – ma comunque movimentato e viva-
ce nei continui saliscendi. Successo per due 
“top” di eccellenza: 1° assoluto Domenico 
Liberatore, 1a assoluta Stefania Pomponi, e 
pioggia di premi categoria, tra i quali il se-
condo posto di Andrea D’Offizi. Ricordiamo 
inoltre la partecipazione di M. Elena Trulli.

Il giorno successivo sugli ampi e pianeg-
gianti stradoni del quartiere tiburtino, zona 

Colli Aniene, si è disputata per la ventesi-
ma volta la “Corriamo al Tiburtino”, sul-
la distanza di 10.000 metri. A contribuire 
al secondo posto di società e a tenere alti i 
colori Orange, tra gli altri, Danilo Osima-
ni, Giuseppe Moccia, Antonella Abbondan-
za, Massimiliano Rossini, Massimo Gentile 
e Angelo Capobianchi. E finalmente, dopo 
Bari, Firenze e Milano, anche a Roma è ar-
rivata la DeeJay Ten 2019: il 24 Novembre 
erano davvero in tanti infatti a colorare di 
rosso – ma noi di arancione! – le strade di 
Roma, al suono di tanta buona musica, al-
meno alla partenza. Gli auguri, il countdown 
e la simpatia di un team d’eccezione, il Trio 
Medusa e Linus, direttore artistico di Radio 
DeeJay, incitando i diecimila podisti pronti 
a sfidare la piogge e le proprie gambe sul 
sanpietrino capitolino, hanno animato la ga-
ra più attesa dai radio-runner dell’Urbe. A 
salutare tutti anche Bebe Vio, schermitrice 
campionessa paralimpica. Una vera festa, un 
momento per fare sport con note di legge-
rezza, ma comunque una gara in cui molti 
Orange non si sono fatti dimenticare per i 
loro rockeggianti risultati: hard rock le pre-
stazioni di Danilo Osimani, Alberto Lauri 
e Stefania Pomponi, rock la prestazione di 
Annalisa Ammazzalorso e soft rock la pre-
stazione di Maria Elena Trulli. Nella stes-
sa domenica per le strade della Garbatella 
si è disputata la “Corri alla Garbatella” che 
ha visto la Podistica Solidarietà aggiudicar-
si il primo posto per le società e prestazio-
ni di assoluto rispetto per Andrea  Mancini 
e Francesco De Luca.

A completamento di questa giornata den-
sissima di appuntamenti nel Parco dei Monti 
Lucretili, a Tivoli, si è corso il 10° “Tibur 
Ecotrail”, durissima gara di 18 Km con un 
dislivello di 600 metri, resa ancor più dif-
ficile dal terreno appesantito dalle recenti 
piogge. Complimenti a tutti i coraggiosi par-

tecipanti e in particolare a Fa-
bio De Paola, Benedetto Lauri, 
Alessandro Pascucci e Massimi-
liano Rossini. Prima di conclu-
dere questo resoconto mensile di 
avvenimenti Orange, vogliamo 
ricordare l’adunata pro Villag-
gio Don Bosco del pomeriggio 
del 18 Novembre per applaudire 
insieme al grande successo del-
la recente manifestazione “Corri 
per il Villaggio Don Bosco” or-
ganizzata in collaborazione con 
la nostra società.

Alè Podistica!

Gli Orange a S. Alberto Magno.
Stefania Pomponi e Domenico Liberato-
re a S. Alberto Magno.

Paola Patta - Ma-
ratonina di Fiumi-
cino.

Danilo Osimani al-
la Dee Jay Ten.

Antonella Abbon-
danza alla Mara-
tona di New York.
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A.S.D. BUSHIDO TIVOLI

Con gli occhi del drone

La Via del Guerriero
L’ultimo fine settimana di novembre si è svolta in Spagna la Premier  League - 

Madrid 2019, competizione internazionale di Karate valevole ai fini del ranking 
per le Olimpiadi di Tokyo 2020. Per la specialità kata a squadre ha avuto mo-
do di distinguersi per i risultato inatteso, la squadra del Comitato Tecnico Re-
gionale Lazio-Fiamme Oro che si è piazzata al 4° posto dopo essersi confron-
tata con rappresentative internazionali di altissimo livello. Fra gli atleti in squa-
dra, le nostre congratulazioni vanno a Samuele Salvatori, giovane atleta tibur-
tino, cresciuto sul tatami della Bushido Tivoli. A Samuele e ai suoi compagni 
di squadra va tutto il nostro incoraggiamento per la prossima sfida internazio-
nale che si terrà a Parigi a gennaio 2020. In bocca al  lupo ragazzi! 

Ai lettori e a tutta la redazione del Notiziario Tiburtino rivolgiamo uno spe-
ciale augurio di Buone Feste e il nostro arrivederci al 2020. 

Sono una mamma, di ben tre figli. 
Tre figli che frequentano attività sporti-
ve, tutte diverse. Il terzogenito ha scel-
to il Karate, e l’unica scelta possibile 
era la scuola Bushido, del Maestro Al-
berto Salvatori. 

Ci siamo affacciati a questo mondo 
con curiosità, senza conoscere davvero 
i fondamenti di quello che non è solo 
uno sport, ma una disciplina vera e pro-
pria, che se praticata con serietà e im-
pegno, coinvolge molti aspetti della vi-
ta dei nostri piccoli sportivi.

Una disciplina che invita all’educa-
zione e al rispetto ancora prima di met-
tere piede sul tatami (così si chiama il 
tappetone dove i ragazzi, scalzi, si al-
lenano). Prima di iniziare la lezione si 
medita, si fa un saluto formale al Ma-
estro e ai compagni e solo dopo si può 
praticare. 

Una disciplina, questa, che ha origi-
ne in Giappone, e nei Maestri Giappo-
nesi vede la sua massima espressione. 
Uno tra tutti, il maestro Kamohara, è un 
punto di riferimento per le scuole oc-
cidentali, e ha un legame speciale con 

la Bushido Tivoli. Così speciale da ac-
cettare l’invito del Maestro Salvatori e 
presenziare a un importantissimo stage, 
di grande impatto per grandi e piccoli.

E di grande impatto anche per tutti 
noi genitori che abbiamo potuto osser-
vare i nostri piccoli mentre praticavano 
insieme ad atleti di ogni livello. Dalle 
cinture bianche alle nere, tutti sono sta-
ti coinvolti in un momento di pratica e 
di riflessione sulla disciplina. 

Non sono mancati momenti di diver-
timento, come l’arrivo del drone in pa-
lestra, per una foto di gruppo  formato 
maxi.

E a sorpresa, il Maestro Alberto ha 
rivestito i panni dell’allievo e ha soste-
nuto con risultati brillanti l’esame per 
il conseguimento del 7° Dan, un rico-
noscimento importante che arricchisce 
il suo già nutrito curriculum sportivo. 
A dimostrazione che non si finisce mai 
di imparare, di crescere, di migliorare.

Giornate di confronto, di  formazione, 
che anche per una mamma profana co-
me me, sono il segnale evidente di un’at-
tenzione alla filosofia e alla comunio-
ne di intenti che rendono questa scuo-
la davvero unica.

Giornate culminate in un’affollata e 
chiassosa cena sociale (tra allievi e pa-
renti 180 persone), dove gli allievi di 
tutte le età e noi genitori degli allie-
vi più piccoli, abbiamo avuto modo di 
conoscerci e confrontarci, oltre che di 
imparare tante piccole cose per diven-
tare sempre meno profani e sempre più 
consci del percorso che i nostri piccoli 
stanno intraprendendo.

Giorno dopo giorno, lezione dopo le-
zione, vedo il mio imo appassionarsi, e 
inizio a capire che questa non è solo una 
scuola ma una grande e colorata fami-
glia, dove i piccoli possono crescere e 
appassionarsi seguendo l’esempio e le 
orme dei più grandi.

valentina MarChetti
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Natale è alle porte e gli allenamenti 
qui alla Time to Move proseguono a pie-
no ritmo.

I pomeriggi tra le sale rie cheggiano le 
voci dei nostri piccoli atleti che s’impe-
gnano nelle Arti Marziali e Prepugilisti-
che. Lo svolgimento di un’attività fisica 
durante l’età evolutiva è di  basilare im-
portanza per lo sviluppo psico-fisico dei 
piccoli. I genitori devono essere i primi 
promotori e incoraggiare i propri 
figli a praticare uno sport. Alcu-
ni bambini  sono da subito pronti 
a tirare calci a un pallone o a fa-
re salti e corse, altri  hanno biso-
gno di più tempo per apprendere 
gli elementi motori. L’attitudine a 
praticare uno sport dovrebbe es-
sere insegnata ai bambini fin dal-
la più tenera età. 

Quando si parla di benefici dati 
da un’attività sportiva si pensa su-
bito alla parte fisica, quindi al rin-
forzamento delle ossa e della mu-
scolatura, al miglioramento della 
postura e all’accrescimento della 
forza e della resistenza. 

Non dobbiamo dimenticare pe-
rò di tutti i benefici a livello psi-
cologico; gli allenamenti e le com-
petizioni sportive facilitano l’inte-
grazione sociale tra i bambini, si 
condividono esperienze e interes-
si, aumentano l’indipendenza e la 
capacità di affrontare le situazio-
ni; i livelli di attenzione e con-
centrazione aumentano, di conse-
guenza anche il rendimento scola-
stico migliora. 

Nella nostra sede il  Lunedì e il 
Venerdì dalle ore 17,15 alle 18,15 
è aperto il corso di Avviamento al-
la Boxe bambini, dove il Campio-
ne Regionale cat. Elite 60 Kg Fa-
bio Tricchi insegna ai piccoli at-
leti le basi di questo nobile quan-
to educativo sport. 

Il corso è aperto ai bambini dai 
6 ai 12 anni di età e la prima pro-
va è sempre gratuita. Per chi vo-
lesse far apprendere ai propri figli 
un’antica disciplina nei giorni di 
Martedì e Giovedì dalle ore 17,30 
alle 18,30 nella rinnovata sala Ta-
tami si svolge il corso di Arti Mar-
ziali bambini (Karate-Judo); tenu-
to dall’istruttrice Rita Conti cintu-
ra nera III Dan di Karate; i bambini 
imparano i segreti di  quest’arte in 
maniera molto giocosa così facen-
do l’allenamento non è faticoso e 
risulta molto produttivo; a distan-
za di 2 mesi dall’inizio sanno già 

i movimenti basilari dei Kata e le cadu-
te del  Judo e hanno solamente 5-7 anni! 

La pratica di uno sport marziale offre 
al giovane atleta l’opportunità di raggiun-
gere un armonico equilibrio tra corpo e 
mente; con gli esercizi a coppie e di grup-
po il bambino impara a gestire i rappor-
ti interpersonali, a riconoscere nel com-
pagno e nel gruppo dei termini di para-
gone e confontro e quindi di conseguen-
za a far nascere dentro di sé un sano spi-
rito di competizione in un clima di pro-
fondo rispetto e amicizia. La pratica del 
Karate o del Judo possono rivelarsi utili 

sia per i bambini più timidi e insicuri sia 
per quelli più vivaci perché infondono fi-
ducia nelle proprie capacità e insegnano 
a controllare l’aggressività. 

Per le signore e i signori che  vogliono 
rimanere in forma ed elastici la mattina 
del Martedì e del Giovedì dalle 10 alle 11 
c’è il corso di Ginnastica Dolce-Postura-
le. La ginnastica dolce aiuta a mantene-
re un corpo sano e funzionale, consente 
di muoversi con delicatezza, permette di 
tenere i muscoli in uno stato di tonicità 
essenziale per proteggere le articolazio-
ni e fornire un buon supporto per i lega-

menti. Si fortificano braccia, gam-
be, spalle e si vanno ad allentare 
le tensioni accumulate nella gior-
nata soprattutto quelle a livello 
cervicale e lombare. I  movimenti 
sono lenti e graduali, proprio per 
non pesare sulle articolazioni; au-
menta la resistenza fisica e miglio-
ra lo stato generale della postura. 

Per chi avesse voglia invece di 
un piano di allenamento comple-
tamente personalizzato per il rag-
giungimento di risultati precisi e 
nel minor tempo possibile nella 
nostra sede sono previsti pacchet-
ti di allenamenti con il M° C. Te-
sti Personal Trainer, Posturologo 
e Chinesiologo. 

Allenarsi con un P.T. qualifi-
cato significa avere un professio-
nista in grado di consigliare l’at-
tività fisica più idonea per i pro-
pri obiettivi. Grazie al P.T. si rie-
sce a tenere alta la motivazione e 
a seguire l’allenamento con più co-
stanza e determinazione. I vantag-
gi di un allenamento personalizza-
to sono svariati; il P.T. è in gra-
do di impostare gli esercizi giusti 
per raggiungere gli obiettivi nel 
minor tempo possibile, gestendo 
nel modo corretto serie, ripetizio-
ni e pause. Lavorando con un P.T. 
non ci si annoia perchè è in gra-
do di variare spesso l’allenamento 
anche lavorando sugli stessi mu-
scoli; propone esercizi innovativi 
non solo con le macchine ma an-
che con Kettleball, Gymball, Ela-
stici e altri attrezzi meno utilizzati. 

Il programma di allenamen-
to viene studiato in base  alle ca-
ratteristiche personali, alle richie-
ste del cliente e all’obiettivo fis-
sato. Un bravo P.T. conosce il suo 
cliente, i suoi punti di forza e le 
sue debolezze; potrà pensare quin-
di a un programma di allenamen-
to che prevenga qualsiasi tipo di 
problema durante e dopo la sedu-
ta di allenamento. Per ulteriori in-
fo rivolgersi presso la segreteria di 
piazza Sabucci 4 a Tivoli.

PALESTRA TIME TO MOVE

Uno sport per tutti
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Dal 1988 i Lions club di tutto il mon-
do sponsorizzano nelle scuole un con-
corso molto speciale: “Un Poster per la 
Pace”, coinvolgendo ragazzi delle scuo-
le medie inferiori di età compresa tra 11 
e 13 anni affinché, attraverso il disegno, 
abbiano l’opportunità di creare la pro-
pria visione della pace che proviene dal 
loro cuore: importante esercizio che nei 
ragazzi accresce l’autostima, perché fa 
sapere che le loro idee sono importanti.

Il concorso, giunto alla sua 32ª edi-
zione, aveva quest’anno come tema “Il 
Cammino della Pace”; il club Lions Ti-
voli Host ha coinvolto nel progetto l’I-
stituto Comprensivo Tivoli II - Tivoli 
Centro, il cui dirigente scolastico dott. 
Nazario Malandrino, ha messo a dispo-
sizione la struttura scolastica per la re-
alizzazione dell’iniziativa. 

Che dire dei risultati raggiunti: 359 
ragazzi di 22 sezioni hanno partecipato 
realizzando disegni di  sorprendente va-
lore artistico, mostrando di aver compre-
so pienamente il senso del  tema propo-
sto che hanno rappresentato utilizzando 
tecniche diverse fra cui il disegno a car-
boncino, a pastello, a matita, a tempera. 

La corale partecipazione ha sorpre-
so lo stesso preside: «Non me l’a-
spettavo anche perché la scuola ha 
continuato la sua didattica regolar-
mente. Un tale risultato non pote-
va avvenire senza un corpo docenti 
sensibile e attento che ha coinvolto 
le classi come fossero lezioni ordi-
narie, e invece si trattava di qual-
cosa di “straordinario” che è diffi-
cile raccontare con i numeri: ogni 
lavoro presentato ha una storia die-
tro, una persona in crescita. Mi ve-
niva in mente che sostituire ai nume-
ri le storie è proprio quello che fac-
ciamo con la didattica della Shoah, 
per esempio».  

Proviamo a immaginare questo 
esercito di ragazzi impegnati a pen-
sare come dare forma al cammino 
da percorre per raggiungere la Pace: 
dai primi tentativi ancora confusi a 
tracciare segni incerti sul foglio, fi-
no a quando il pensiero prende for-
ma, si colora per diventare la rap-
presentazione di un’idea, quella del-
la concordia e della Pace; ora il ra-
gazzo finalmente sorride, fiero del 
lavoro fatto. 

Immaginiamo una grande squa-
dra di insegnanti impegnati a spie-
gare ai ragazzi il tema da rappresen-

LIONS CLUB TIVOLI HOST

I nostri giovani ci aiutano a costruire la pace
Idee chiare e grande capacità artistica espressa dai tanti giovani 

chiamati a indicare a noi adulti la strada da percorrere verso la pace
tare, a confrontarsi con loro per spro-
narli a pensare, aiutarli, incoraggiarli e 
seguirli fino al compimento dell’opera. 

Ne viene fuori un affresco di gran-
de valore educativo dove, insegnanti e 
ragazzi insieme lavorano alla ricerca di 
una strada che porti alla pace superan-
do qualsiasi barriera divisiva. 

Le opere vengono giudicate in base 
a criteri di originalità, merito artistico 
ed espressività del tema: al primo po-
sto si è classificata l’opera di Staroc-
cia Valentina di anni 13, quindi Fede-
rico Troiani, mentre al terzo posto tro-
viamo una coppia pari merito: Noemi 
Ricucci e Francesco Magrini. 

La giuria ha ritenuto inoltre di do-
ver assegnare, al disegno di Alice Lo-
maglio, un premio speciale per il valo-
re artistico del lavoro. Il presidente del 
Club Lions Fernando Coresi, compo-
nente di giuria, ha ringraziato il Presi-
de per la disponibilità mostrata sottoli-
neando come «Dall’esame delle ope-
re visionate appare evidente che que-
sti giovani hanno delle grandi idee su 
quello che la pace rappresenta per lo-
ro e che hanno saputo trasferire sui fo-
gli da disegno con sorprendente talento 

e qualità artistica. Sono lieto di avere 
 offerto loro l’opportunità di condivide-
re un momento di riflessione con altri 
500.000 mila ragazzi che in contempo-
ranea nel modo, hanno voluto comuni-
care la loro visione della Pace nella di-
versità delle condizioni sociali e di cul-
tura dei propri Paesi». 

In questi ragazzi abbiamo trovato tan-
ta maturità e consapevolezza; osservia-
mo il disegno di Valentina, primo clas-
sificato, e ascoltiamo le parole usate 
per spiegarlo: «La Pace nel mondo la si 
raggiunge distruggendo quel muro che 
separa l’uomo dal suo stesso bambino. 
Un soldato è chiamato alla guerra ab-
bracciando un fucile, ma prima di es-
sere un soldato è stato un bambino che 
ha abbracciato il suo orsacchiotto. La 
Pace è saper guardare il mondo con gli 
occhi di un bambino». 

I giovani sono una forza benefica 
dotata di grande dinamismo; per tale 
ragione i Lions club di tutto il mondo 
sono impegnati nello sviluppo di pro-
getti che possano contribuire alla loro 
formazione per un corretto inserimen-
to nella società. 

«Lo scopo dell’associazione Lions 
– sottolinea il dott. Malandrino – è 
quello di permettere ai volontari di 
“servire” la propria comunità per 
favorire la pace e la comprensione 
internazionale; ma questa è un’ot-
tica molto simile al Service Lear-
ning, una metodologia che pian 
piano sta entrando nelle scuole ita-
liane. Ci aiuterà a capire che for-
se, prima ancora che di didattica 
delle discipline e delle competen-
ze, abbiamo bisogno di una Didat-
tica dei Valori. Per questo in ognu-
no dei nostri plessi ho fatto affig-
gere un poster che si richiama allo 
stemma della città e ai suoi valori: 
Libertas e Nobilitas. L’idea che la 
Scuola “serva” a educare menti li-
bere e animi nobili è un’idea forte, 
si afferma se tutti quelli che hanno 
“capacità” di educare ritorneranno 
alla “responsabilità” di educare: le 
famiglie, il territorio, le associazio-
ni. I Lions hanno raccolto ormai da 
tempo la sfida e “fanno scuola” in-
sieme a noi».

Noi speriamo che queste giovani 
visioni di solidarietà e di pace aiuti-
no il mondo intero a imparare a ve-
dere con il cuore.

vinCenzo pauselli
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8 Dicembre 2019 - CONCERTO DI 
NATALE nel World Choral Day (gior-
nata in cui tutti i Cori del mondo can-
tano in favore della Terra). La Corale 
“Arcobaleno”, con i suoi 22 elemen-
ti, sapientemente condotta dal Diretto-
re Roberto Proietti, ha dato vita all’ap-
plauditissimo evento di fronte a oltre 
duecento convenuti. 

Il Presidente Luigi Abbenante ha ri-
cordato che proprio in questo Audito-
rium, dieci anni or sono, è stato tenuto 
il primo concerto Arcobaleno in occa-
sione del pensionamento della propria 
“madrina” già Preside, Annarita Di Lo-
renzo, che, oggi presente, è invitata sul 
palco; nel suo intervento, breve ed in-
tenso, sentite e commoventi sono state 
le sue parole verso la “sua” Associa-
zione facendo notare quanto grande, in 
oltre dieci anni di attività, sia stata la 
crescita sia per qualità che per quantità. 

È stato invitato sul palco anche il 
prof. Damiano Flecca, delegato del Sin-
daco alle attività musicali della Città di 
Tivoli che ha presentato questa mani-
festazione: Evento di apertura della IV 
Edizione di Tivoli in Classica: 12 con-
certi che si terranno nel periodo natali-
zio su tutto il territorio comunale. Gli 
eventi musicali si concluderanno il 26 
Gennaio 2020 con il Concerto Insieme, 
in questo stesso Auditorium, in occasio-
ne del Giorno della Memoria (27 Gen-
naio); lo stesso, nel complimentarsi per 
la bellissima presentazione, ha espresso 
sinceri voti augurali. 

Il Presidente ha invitato tutti i pre-
senti a partecipare alla manifestazione 
del 14 dicembre 2019 “InCanti di Na-
tale” dove i bambini, e non solo, che 
frequentano le attività di Canto, Ballo, 
Teatro, Inglese, Chitarra e Pianoforte 
dell’AssoArcobaleno si sono esibiti in 

costume natalizio; inoltre è stato ricor-
dato che fino al prossimo 31 Gennaio 
2020 sarà possibile inviare le poesie per 
partecipare alla VIII edizione del Pre-
mio Internazionale di Poesia “Orazio” 
la cui Presidente di Giuria è la poetes-
sa Marcia Theòphilo, candidata al NO-
BEL per la Letteratura.

Parola dunque alla musica: Program-
ma: J.F. Waide (1711-1788) Adeste Fi-
deles (arm.: D. Willcocks); Karl Jenkins 
(1944-Viv.) Sanctus; Karl Jenkins 
(1944-Viv.) Agnus Dei; Ariel Ramirez 
(1921-2010) Kirie (da: Misa Criolla); 
Ariel Ramirez (1921-2010) Gloria (da: 
Misa Criolla); Ennio Morricone (1928-
Viv) Angele Dei (dal film: Mission); Ni-
cola Piovani (1946-Viv.) La vita è bella 
(dal film omonimo); Micol Leontovich 
(1877-1921) Carol of the bells; Autori 
Vari: Medley natalizio. Hanno parteci-
pato: Corale “Arcoba leno” di Tivoli Ter-
me, Corale  “Santa Caecilia” di Vicova-
ro, direttore Roberto Proietti, organista 
M° Pierluigi D’Amato, soprano solista 

Carla Ferrari, tromba Franco Crielesi; 
percussioni Alessandro Palma e il coin-
volgente gruppo vocale “Charmony”. 

Eventi AssoArcobaleno 
presso l’Auditorium “Orazio”
Tivoli Terme

14 Dicembre 2019 - “InCanti di Na-
tale” a cura degli allievi e degli inse-
gnanti delle attività musicali, e non so-
lo, dell’AssoArcobaleno.

26 Gennaio 2020 - Evento musicale 
Concerto Insieme, nella “Giornata del-
la Memoria”, inserito nelle manifesta-
zioni della IV Edizione di “Tivoli in 
classica” del Comune di Tivoli, con la 
partecipazione dei prestigiosi Cori di 
Tivoli e della Corale “Arcobaleno” di 
Tivoli Terme.

Le nostre attività
BALLI LISCIO - STANDARD - LA-
TINO AMERICANO - CARAIBICHE 
- BALLI DI GRUPPO ins. Stefania Di 
Camillo; BABY DANCE ins. Valentina 
Galli; MINIBASKET per alunne/i della 
scuola elementare coach Remo Basac-
co; HATA YOGA ins. Roberta Conti-
ni; CORO POLIFONICO direttore Ro-
berto Proietti; Gruppo vocale moderno 
VOICE DIGGERS (coro) dai 14  anni 
di età ins. Raffaella Mignoli; LABORA-
TORIO CANTO ins. Raffaella Mignoli 
Bambini - CORSO DI CANTO INDI-
VIDUALE ins. Raffaella Mignoli; SPA-
ZIO COMPITI coord. Roberta Pescan-
te, per gli alunni della scuola elementa-
re e media; INGLESE ins. Roberta Per-
rotta; TEDESCO ins. Michaela Vilardo; 

ASSOCIAZIONE POLISPORTIVA DIL. E CULTURALE “ARCOBALENO”

Concerto di Natale

M° Pierluigi D’Amato.

Coro “Arcobaleno” con il prof. Damiano Flecca, la prof.ssa 
Anna rita Di Lorenzo e il Presidente Luigi Abbenante.

La solista soprano Carla Ferrari, il gruppo “Charmony”, le per-
cussioni di Alessandro Palma e il basso di Marzio Montebello.
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ROTARY CLUB TIVOLI

Importante serata sull’economia circolare 
in tema di rifiuti

Il 21 Novembre scorso alla Tenu-
ta “La Rosolina” di Villa Adriana, la 
conviviale del Rotary club di Tivo-
li, organizzata in Interclub con quel-
lo di Guidonia, con il saluto dei due 
 Presidenti Pietro Conversi e Paolo Ter-
rone, è  stata l’occasione per un impor-
tante dibat tito sulla cultura ambientale: 
come è possibile il recupero della ma-
teria e  delle fonti energetiche? Ne han-
no parlato relatori del calibro degli in-
gegneri  Carlo  Noto La Diego e Fran-
cesco Girardi, spaziando tra problema-
tiche passate e un futuro sostenibile. Il 
primo, impiantista, imprendi-
tore, docente universitario, è 
stato Governatore rotariano 
del Distretto 2080 nell’anno 
2014/2015. Ha illustrato con 
passione la sua esperienza 
nell’area del sistema impian-
tistico dei rifiuti che, con sor-
presa dei presenti, era all’a-
vanguardia nella gestione del-
la raccolta differenziata pro-
prio nella regione Lazio, og-
gi tanto in sofferenza proprio 
a partire dalla Capitale. 

L’ing. Girardi, esperto del-
la strategia Rifiuti Zero (idea-
ta dal prof. Paul Connett), è 
membro dell’Istituto Superio-

re della Bioeconomia ISIB, del Comi-
tato Scientifico di ECO Futuro, pro-
gettista dei servizi di raccolta e delle 
infrastrutture per la gestione Sosteni-
bile dei Rifiuti, ed è noto in particola-
re come Presidente di ASA Tivoli che, 
salvata dal fallimento e trasformata in 
un’azienda leader nella gestione rifiu-
ti, grazie anche all’efficace azione co-
municativa atta a educare e coinvol-
gere i cittadini tiburtini, in soli 5 an-
ni ha portato la percentuale della rac-
colta differenziata dal 13 all’80%, con 
una complessiva riduzione dei rifiuti 

di oltre il 30%. Ampio spazio anche 
all’interazione con i partecipanti, con 
l’emergere di nuovi progetti, ad esem-
pio la produzione di biodiesel dall’olio 
di frittura e i dettagli dell’impianto di 
compostaggio, che servirà il comune 
di Tivoli con enormi risparmi econo-
mici e ambientali nella gestione dei re-
sidui organici, oggi smaltiti in Veneto.

Comunichiamo infine che nella con-
viviale del 5 Dicembre è stato elet-
to il Consiglio Direttivo del prossimo 
 anno rotariano 2020-2021 che risulta 
così composto: 

Presidente: Marina Cogotti. 
Past President: Pietro Giulio 
Conversi. 
Presidente Eletto: Marco 
Semprini. 
Presidente Designato: Piero 
Sirini. 
Segretario: Pierpaolo  Tonnini. 
Prefetto: Cristian  Cerquatti. 
Tesoriere: Dario Venier. 
Consiglieri: Maria Antoniet ta 
Coccanari de’ Fornari, Gian-
giuseppe Madonna Terracina, 
Lidua Mariotti, Ettore Pal-
lante.

CoMMissione iMMagine 
e staMpa rC tivoli

Corale “Arcobaleno” con il Direttore Roberto Proietti.

LABORATORIO TEATRALE “Giove-
dì a teatro” regista Elisa Novembrini - 
Sezione adulti “Kyubi Lab” - Sezione 
ragazzi “Musical Lab” condotto insie-
me all’ins. di Canto Raffaella Mignoli - 
Sezione Bambini; PIANOFORTE Mae-
stro Gianni Romani; CHITARRA Mae-
stro Emanuele Vecchi; CORSO DI DI-

SEGNO E TECNICHE PITTORICHE 
ins. Maestro Massimo Minasi; POSTU-
RALE OLISTICA ins. Angelo Angelini; 
TAI CHI ins. Massimo De Luca. 

Si invitano tutti i lettori a visitare il no-
stro sito web www.assoarcobaleno.it 
la pagina Facebook e Instagram Asso-

ciazione Arcobaleno, dove potrete ap-
profondire la conoscenza di tutte le no-
stre attività e iniziative. Confidiamo di 
avervi partecipanti alle nostre attività e 
graditissimi ospiti nei prossimi eventi.

Con affetto auguriamo di trascorrere un 
felice e sereno Santo Natale, e un felice 
Anno Nuovo, unitamente ai vostri cari.

ASSOARCOBALENO 
TIVOLI TERME

ASSOCIAZIONE POLISPORTIVA DIL. 
E CULTURALE

Istituto Comprensivo “Tommaso Neri”
Tivoli Terme

Sede: Via Pio IX 
c/o Scuola dell’Infanzia 
00011 TIVOLI TERME

cell. 345.5910287

e-mail: 
ass-arcobaleno-tivoliterme@live.it

sito web: www.assoarcobaleno.it

pagina Facebook e Instagram: 
Associazione Arcobaleno
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5 DICEMBRE 2019 – SCUDERIE ESTENSI

Una mostra-laboratorio del Centro Diurno

A.N.C.R.I.
Il presidente della sezione ANCRI di Tivoli Angelino Maugliani augura ai so-
ci e ai familiari un Buon Natale e un Felice Anno Nuovo. Invita altresì gli Insi-
gniti dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana a iscriversi alla sezione (tel. 
0774.313462).

Anche quest’anno i ragazzi del Cen-
tro Diurno del DSM ASL RM 5 guida-
ti dalla dott.ssa Giardini e dagli ope-
ratori hanno presentato in una mostra 
collettiva di pittura e di lavori artistici 
abilmente allestita i lavori da loro rea-
lizzati sperimentandosi in nuove tecni-
che e progetti. 

Un pomeriggio qualunque si è così 
trasformato in un momento di aggrega-
zione e integrazione all’insegna dello 
spirito natalizio, della passione e dell’al-
legria. L’emozione è stata al centro della 
manifestazione grazie al Concerto pia-
nistico dei maestri Corrado Santandrea 
e Claudia Luzi (musiche di Scarlatti, 

Ravel, Chopin, Mozart). Grande il con-
senso degli ospiti intervenuti tra i qua-
li l’assessore ai Servizi Sociali e Wel-
fare, promozione alle pari opportunità, 
dott.ssa Maria Luisa Cappelli, che si è 
complimentata per tutto il lavoro fino-
ra svolto.

isaBella Musso

Inviate entro il giorno 10 di ogni mese

il materiale da pubblicare 
alla Casella di posta elettronica

redazione@notiziariotiburtino.it
Per contattare la Redazione 

Tel. e Fax 0774.312068
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ASSOCIAZIONE “AMICI DI QUINTILIOLO”

Una finestra sul Santuario

Un saluto, una guida, 
una memoria

Sabato 23 Novembre u.s, tre distin-
ti momenti hanno caratterizzato il tra-
dizionale incontro annuale degli Amici 
di Quintliolo: il saluto ufficiale di ben-
venuto ai nuovi custodi, la presentazio-
ne della seconda edizione della “Guida 
del Santuario” e il ricordo degli amici 
soci defunti. 

Il partecipato incontro è stato aperto 
dal Presidente Garberini, con la presen-
tazione di Padre Brendan Francis Glynn, 
«un sacerdote proveniente da un pae-
se molto lontano, di grande bellezza e 
suggestione: la Nuova Zelanda, simile 
nella forma alla nostra Italia...», nomi-
nato da S. Ecc. il Vescovo, l’8 Settem-
bre c.a. Rettore del Santuario. 

Con lui, Padre Joseph, un giovane 
sacerdote statunitense che si 
esprime così bene nella nostra 
lingua, da stentare a credere 
che non sia italiano, e quat-
tro suore: tutti appartenenti al-
la Comunità dei Francescani 
Oblati di Maria Immacolata, 
una comunità diocesana isti-
tuita nel 2017. 

Il Presidente ha sottoline-
ato che «è la prima volta, in 
oltre centotrenta anni, che ve-
diamo nel convento la presen-
za di sacerdoti e suore. Qua-
si un presagio augurale la 
presenza di questa comunità, 

un dono della Beata Vergine di Quin-
tiliolo...». 

E alla Vergine si è rivolto invocando-
la ad assisterli e aiutarli nella gelosa cu-
stodia e cura di questo sacro luogo tan-
to caro ai Tiburtini. Nel saluto di ben-
venuto, ha augurato loro di essere de-
gni del delicato compito ricevuto, assi-
curando infine la leale e costante col-
laborazione del sodalizio.

Ha invitato poi, P. Paolino  Graziani, 
autore della “guida”, a illustrare le novi-
tà contenute nella stessa. Il buon Padre, 
noto e amato da tutti per essere stato a 
lungo presso Quintiliolo non soltanto 
come Rettore e Superiore del  convento, 
ma anche e soprattutto come esemplare 
sacerdote e apprezzato studioso (attuale 

autorevole fonte di riferimento su tutto 
ciò che riguarda la storia della Madonna 
di Quintiliolo – n.d.r.), è stato accolto 
con grande affetto. Sorprendendo tutti, 
anziché fare riferimento alla sua guida, 
che come lui è solito dire può essere 
agevolmente letta e riletta, ha preferito 
fornire ulteriori e meno conosciute no-
tizie soffermandosi anche sulle conces-
sioni apostoliche ricevute dal Santuario. 

Dopo la consegna di una copia omag-
gio (le copie sono attualmente disponi-
bili a richiesta e offerta libera) a tutti i 
presenti è stata celebrata la tradizionale 
S. Messa di suffragio durante la quale, 
oltre agli Amici di Quintiliolo, sono stati 
ricordati i sacerdoti che hanno compiu-
to opere emerite a favore del Santuario, 

quelli che lo hanno servito nel 
tempo e i fedelissimi Butteri. 

Il Direttivo  ringrazia i 
rap presentanti delle  famiglie 
Amorosi, Bernoni- Picchi, 
Bravetti, Cecchetti,  Conversi, 
Cipriani,  Cipriani-Ricci, Fra-
tini, Garberini, Gubinelli, 
Mancini A, Mancini-Roman-
zi, Mariotti, Poggi I., Stefa-
nini, Vergelli e Zito, presenti 
alla cerimonia e augura loro 
e a tutti gli Amici di Quinti-
liolo, in particolare quelli lon-
tani e all’estero.

a.s.

La copertina della nuova guida. P. Paolino Graziani.

BUONE FESTE
www.amicidiquintiliolo.it
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CLUB ALPINO ITALIANO – SEZIONE DI TIVOLI

SOTTOSEZIONI 
DI GUIDONIA-MONTECELIO E SUBIACO

La montagna in autunno

L’autunno è una stagione ideale per il 
trekking pur se le giornate miti e soleg-
giate dello scorso mese di ottobre han-
no lasciato il posto ad un piovosissimo 
novembre… Nonostante tutto, le attività 
dell’associazione sono continuate con il 
consueto fervore.

Tra gli eventi più attesi e importanti 
per il potente valore simbolico, in quan-
to segno delle montagne della rinascita, 
ricordiamo che lo scorso 16 Novembre, si 
è svolta l’inaugurazione della Casa della 
Montagna ad Amatrice, voluta dal CAI 
e dall’ANPAS (Associazione Naziona-
le Pubbliche Assistenze), come contribu-
to alla ripresa sociale dopo il terremoto; 

all’evento non poteva, certamente, man-
care una rappresentanza della nostra asso-
ciazione, insieme ad altri centinaia di vo-
lontari e cittadini, a rappresentanti di au-
torità locali e delle forze dell’ordine. La 
struttura, fiore all’occhiello del Club Al-
pino Italiano, da questo fortemente volu-
ta, pensata e realizzata, in tempi rapidi, 
ospiterà in futuro sia corsi e conferenze 
del CAI sia di tutti gli enti locali e nazio-
nali che vorranno contribuire con la lo-
ro presenza, alla rinascita di questa citta-
dina tanto martoriata dagli avversi eventi 
naturali; la Casa sarà anche tappa per gli 
escursionisti e centro di coordinamento 
dei soccorsi in caso di calamità naturali. 

Pertanto la Casa della Montagna sarà, 
come spesso si sente dire, la casa degli 
Italiani, di tutti coloro che amano questa 
terra bellissima che ha come sfondo i sug-
gestivi Monti della Laga con cime che su-
perano i 2000 metri: Pizzo di Moscio, Ci-
ma Lepri, Gorzano, Cima della  Laghetta, 
Monte di Mezzo.

La struttura, edificata con criteri anti-
sismici e con tecniche di bio-architettura, 
completamente in legno, ospita, tra l’al-
tro, una palestra di arrampicata, due sale 
conferenze, uffici, una cucina e una zo-
na notte per eventuali pernotti.

Il successivo sabato, 23 Novembre, è 
stata l’occasione per una piacevole escur-
sione nella Valle dei Santi, all’interno del 
comprensorio montuoso degli Ernici, ef-
fettuata a seguito della richiesta di ac-
compagnamento, da parte del MEIC - 
Movimento Ecclesiale di Impegno Cul-
turale, Sant’Ivo alla “Sapienza” di Ro-
ma, nell’ambito di un loro percorso for-
mativo costituito da un ciclo di cammini, 
verso santuari del Lazio e dell’Abruzzo.

Il primo di questi, come detto, si è svol-
to, sotto la guida esperta dei  nostri Virgi-
nio e Maurizio, nella Valle dei Santi, così 
denominata per la presenza di importanti 
strutture religiose quali, il Santuario della 
Madonna delle Cese, la Certosa di Trisul-
ti, il Monastero e l’Eremo di San Dome-
nico, ha inizio in loc. Tòrnera, contrada 
San Domenico, per terminare al Ponte dei 
Santi, con un percorso che costeggia in-
teramente il torrente “Fiume”, all’interno 
di un piccolo canyon ciociaro, tra paesag-

«Ma dove ve ne andate, povere foglie gialle, come tante farfalle spensierate? 
Venite da lontano o da vicino? Da un bosco o da un giardino? 
E non sentite la malinconia del vento stesso che vi porta via?».

(Trilussa)

Casa della montagna di Amatrice.

Parete attrezzata nella Casa della Mon-
tagna di Amatrice.
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gi incantevoli, cascatelle naturali e pon-
ticelli in legno; il sentiero, tra l’altro, in 
passato costituiva una via di transuman-
za. La risalita del canyon non ha presen-
tato particolari difficoltà nonostante le ab-
bondanti piogge di questo periodo di no-
vembre e i ripetuti attraversamenti del tor-
rente con i ponticelli di legno, hanno ag-
giunto un fascino in più a questa escur-
sione; il sentiero che alterna tratti nel bo-
sco a tratti più aperti con attraversamen-
ti in vari punti del torrente, termina pres-
so la certosa di Trisulti, monastero rico-
nosciuto monumento nazionale. Natural-
mente, sulla via del ritorno, anche in vir-
tù della tradizione dei luoghi, non poteva 
mancare una sosta a Collepardo per gu-
stare i famosi liquori di erbe della zona.

Tra un’escursione e l’altra, sabato 12 
Ottobre, si è svolto a Segni, all’interno 
dello splendido pianoro di Campo di Se-
gni, il corso regionale per la formazione 
di accompagnatori per persone disabili in 
joelette, nell’ambito del progetto sentieri 
LH (Lazio Handicap escursione) del CAI 
Lazio, Attività in disabilità - Diversamen-
te uguali tra Cultura e Montagna con il 
CAI; la sezione di Tivoli ha partecipato 
all’iniziativa con cinque soci per soste-
nere attivamente la possibilità che anche 
nella nostra realtà locale ci si possa met-
tere tutti insieme in cammino per nuovi 

Dettaglio del pavimento della Casa del-
la Montagna di Amatrice.

Certosa di Trisulti - panorama.

Attraversamento torrente “Fiume”.

Interno certosa di Trisulti.

sentieri! Il progetto mira alla realizzazio-
ne di sentieri accessibili a persone diver-
samente abili con ridotta capacità moto-
ria, che con l’aiuto di ausili speciali da 
montagna, possano scoprire alcune delle 
meraviglie naturali della regione Lazio.

Per chi fosse interessato, maggiori in-
formazioni sui dettagli del progetto, sui 
sentieri regionali LH ed LHT (quest’ulti-
ma tipologia, attrezzata con percorso tatti-
le, per persone con disabilità visiva) e su-
gli accompagnatori titolati, sono disponi-
bili sulla seguente pagina internet https://
lh.cailazio.org/

Al riguardo si segnala che il sentiero 
della valle dei Santi, sopra  citato (LH8), 
può essere utilizzato anche con joëlette, 
e che nell’ultimo tratto è stato attrezzato 
con un percorso tattile (LHT4). 

Infine, domenica 20 Ottobre, si è con-
clusa, con l’escursione alla cresta Sasse-
telli, sul monte Terminillo, la prima edi-
zione del corso base di escursionismo 
(E1) organizzato dalla sezione CAI di Ti-
voli e rivolto ai soci che desiderino impe-
gnarsi nell’accompagnamento su sentieri 
di difficoltà T ed E.

In considerazione delle numerose ri-
chieste di adesione ricevute in questa pri-
ma edizione, il corso, articolato in lezioni 
teoriche e uscite in ambiente, verrà ripro-
posto anche il prossimo anno.

Per concludere, un recente aggiorna-
mento organizzativo, circa il rinnovo delle 
cariche societarie della sezione CAI di Ti-

voli, per l’individuazione del nuovo Con-
siglio Direttivo, ora presieduto dal socio 
Natale Paciotti.

Naturalmente, con l’occasione si desi-
dera esprimere un sentito ringraziamen-
to ai soci del precedente consiglio diret-
tivo, per il lavoro sin qui svolto, e l’au-
gurio di buon cammino ai soci subentra-
ti nell’incarico.

A questo punto manca solo qualche 
spunto per il futuro: si sta lavorando in-
tensamente al programma delle attività del 
nuovo anno …. nel prossimo numero for-
niremo maggiori dettagli, intanto qualche 
anticipazione: inaugurazione del Sentiero 
Italia, ciaspolate, escursioni sulla Maiel-
la, parco Velino-Sirente, monti Sibillini, 
Gran Sasso, Circeo, costiera amalfitana, 
urban trek e molto altro.

Buon cammino.

Grazie a Natale, Virginio e Maurizio 
per i contributi informativi e fotografici 
alla redazione dell’articolo. 

loredana sarrantonio

Si ricorda che la nostra sede 
è a Tivoli, in via dei Palatini n. 11 

ed è aperta ogni venerdì 
dalle ore 17 alle 19.

Informazioni sulle attività della sezione, 
sono disponibili sul sito internet 

www.caitivoli.it 
e sulla pagina fb 

https://www.facebook.com/caitivoli/

Inoltre eventuali richieste 
e comunicazioni possono 
essere inoltrate  alla e-mail

info@caitivoli.it

Esempio di joelette.

Campo di Segni, partecipanti corso LH 
del CAI Lazio.
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«Il vero maestro non è colui che in-
segna a saper guardare il cielo, ma è 
colui che sa indicare il sentiero ai suoi 
allievi. E cammina con loro». 

g. andrei 

È così che hanno guidato i nostri 
alunni delle classi 5 A-B-C-D, ples-
so “I. Giordani”, I.C. Tivoli II - Tivoli 
Centro, l’ing. Gianni Andrei e il prof. 
Roberto Borgia. Giovedì 28 Novembre 
2019 hanno incontrato per consulenza i 

piccoli alunni delle classi quinte che in 
questo a.s. aderiscono al Premio “Bul-
garini”  sulla Storia di Tivoli, uno sto-
rico progetto educativo e formativo per 
alimentare nuovamente la conoscenza, 
l’orgoglio e la passione per la città e la 
sua storia. Gli alunni, con le insegnanti e 
la preziosa collaborazione, continueran-
no nella loro preparazione sulla storia 
e sui monumenti di Tivoli integrandoli 
con le uscite didattiche nei luoghi più 
rappresentativi della città, per raggiun-

gere le più adeguate competenze nel-
lo sviluppare le tematiche del Premio. 

Un ringraziamento particolare va  alla 
Società Tiburtina di Storia e Arte per 
aver collaborato con la nostra  scuola e 
un grande in bocca al lupo a tutti gli 
alunni! 

«Raro cade chi ben cammina».
leonardo da vinCi

ins. anna Maria segatori 

PLESSO “I. GIORDANI” – I.C. TIVOLI II - TIVOLI CENTRO

Premio Bulgarini

“IL TEMPO E LA POESIA”

Incontro con i poeti dialettali tiburtini

Antonio Ruta Amodio
Il Seminario Vescovile ha accolto il 

29 Novembre 2019 un incontro della 
serie “Il tempo e la poesia”, dedicato 
all’artista  tiburtino Antonio Ruta Amo-
dio, scomparso recentemente. 

L’evento, organizzato dal la  Libera 
Università “Igino  Gior dani” e dalla 
Associazione “Amici di Don Ulis-
se”, e al quale è intervenuto anche 
il Sindaco di Tivoli, è iniziato con il 
ricordo dell’artista da parte del fra-
tello Roberto e dell’amico Claudio 
Rampini, che hanno evidenziato, ol-
tre ai valori umani di Antonio, anche 
l’attività di pittore, scrittore, sceno-
grafo, critico d’arte e curatore di mo-
stre. Successivamente il prof. Fran-
co Sciarretta ha illustrato le caratte-
ristiche dello scrittore dialettale, in-
troducendo la lettura, a cura degli al-

lievi del corso di dialetto tiburtino del-
la LUIG, di alcuni brani tratti dal libro 
“Piripiribbòccia” pubblicato nel 1987. 
I bozzetti dialettali, nostalgici e diver-
tenti, rievocano momenti della fanciul-

lezza dell’artista e più che racconti in 
prosa sembrano una raccolta di acque-
relli; i soggetti spaziano da eventi tra-
dizionali (“La fiera de Sangiuseppe”, 
“Natale”, “La  Sandissima Ternità”) a 

giochi di strada (“Piripiribbòccia”, 
“La ballincorda”, “Zibidì, zibidè, 
bucacè”), a personaggi caratteristi-
ci (“Bruttaccidenti”). 

Le letture, eseguite da Rita Ales-
si, Gabriella Carnevali, Maria Cerro-
ni, Fernanda D’Angelo, Luigia Me-
loni e anche dal prof. Franco Sciar-
retta e dal Presidente LUIG Lucia-
no Gozzi, sono state attente e viva-
ci, a conferma del grande amore per 
il nostro dialetto che caratterizza la 
benemerita attività del corso.

B.M.
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Sotto i Cipressi

ANNA MODESTI 
in BITOCCHI

nata il 
14 Agosto 1929

morta il
26 Novembre 2019
Ciao mamma, te ne 
sei andata in un at-

timo, senza accorgertene, tra le mie 
braccia. Quando sono nata tu sei stata 
la prima ad accogliermi tra le tue brac-
cia ed ora sono stata io che tra le mie 
braccia ti ho accompagnata nell’ultimo 
istante della tua vita. Una vita sempre 
con il pensiero di fare del bene agli al-
tri e pensando troppo poco a te stessa. 
Grazie per quello che mi hai insegnato 
e per l’amore immenso che mi hai da-
to e non solo a me ma tutti quelli che 
ti sono stati vicini e ti hanno conosciu-
ta. Sicuramente ora starai riposando e 
avrai ritrovato la serenità che ultima-
mente non riuscivi più a trovare.
Ciao Mamma, proteggi tutti noi ancora 
con il tuo amore!

patrizia

Maurizio, Anna Maria e famiglia, per 
una S. Messa per la mamma di Patrizia.

In memoria 
di Gigliola Timperi

Il ricordo di una crocchia bionda
E il portamento
Che ti distingueva tra le altre
Donne emancipate
Fino a renderti un’icona
Di saggezza, di gioia e segreti.

Aiutavi a nascere alla vita
Quello che è più caro
Della vita stessa.

Ricorderemo sempre te
Per dirti grazie.

luisa galeone

VALTERIA
TOZZI 

in OSIMANI 
nata il

25 Marzo 1947
morta il

3 Dicembre 2019
Una moglie e  madre 

che ha lasc iato dietro di lei la scia pro-
fumata di grandi  valori: onore, rispetto, 
unione e pace per la famiglia. Che Dio 
l’abbia in gloria. 

i suoi aMati Figli

FLORIA 
nata il

10 Marzo 1933
morta il

23 Novembre 2019
Cara Floria, hai rag-
giunto la nostra ama-
tissima famiglia e 

con loro troverai la pace eterna. Ricor-
deremo sempre con affetto te e i nostri 
cari defunti.

tua sorella paola 
e tutti i tuoi Cari

VITTORIO 
 ANTONIOLLI 

nato il
6 Settembre 1932

morto il
25 Novembre 2019
Buono, onesto e ope-
roso, amato e stinato 
da tutti. Lascia sulla 

terra le tracce luminose delle sue ele-
vate virtù. I suoi cari a ricordo.

Famiglie Ruta e Vattiato lo ricordano a 
quanti lo conobbero in vita. Una pre-
ghiera in sua memoria.

CESARE 
 RANIERI 

nato il
20 Ottobre 1937

morto il
12 Novembre 2019
Non piangete la mia 
assenza, sono bea-

to in Dio e prego per voi. Io vi ame-
rò dal cielo come vi ho amati in terra.

Il Condominio di Via Rivellese 12 lo 
ricorda con affetto.

MARIA PALMA 
DI PAOLO 

ved. CICCHETTI
nata il

28 Marzo 1926
morta il

17 Novembre 2019
Maria Palma è andata a ricongiunger-
si con il marito Antonio. La famiglia ne 
ricorda la serena visione della vita ter-
rena, confortata dalla fede e rischiarata 
dalla preghiera e dalla poesia. Si uni-
scono al ricordo gli amici di Via Adol-
fo Scalpelli 46.

IOLE CERVELLI 
nata il

1° Gennaio 1930
morta il

15 Novembre 2019
Siamo grati al Signo-
re che ci ha donato 
la tua presenza nella 

nostra vita: l’hai arricchita insegnando-
ci i tuoi calori e regalandoci un amo-
re profondo e generoso. Ci manchi im-
mensamente e per sempre ci mancherai. 
Preghiamo affinché Lui possa tenerti per 
mano e condurre verso la Pace eterna. 
Ti vogliamo tanto bene.

i tuoi Cari

ADRIANA 
 BERNARDINI 

nata il
28 Dicembre 1956

morta il
10 Novembre 2019
Ciao Ma’!
Tutti quelli che ti so-
no stati accanto san-

no perfettamente quanto tu abbia lottato 
in questa vita terrena, probabilmente per 
guadagnarti il Paradiso e la  Pace eterna!
Ah Ma’, ci rivedremo, promesso, ma 
fino a quel giorno mi auguro che Dio 
possa darti quel sereno e meritato ri-
poso che tanto cercavi in questa vita.
Ti amiamo e ti porteremo sempre con 
noi!

sante, steFano e riCCardo

GIUSEPPE 
 CESARO 

nato il
20 Febbraio 1940

morto il
12 Novembre 2019
Nessuno muore sulla 
terra finché vive nel 
cuore di chi resta.

Non piangete sulla mia tomba, non  sono 
lì! Così lo vogliamo ricordare, lui che 
amava la campagna, la natura, la  vita 
all’aria aperta e ne aveva compreso la 
magia. Quella terra che tanto amava 
gli sia lieve.

ELISABETTA 
 TANI 

(Bettina) 
in PISTOCCHI 

nata il
12 Ottobre 1937

morta il
27 Novembre 2019

L’amicizia è un grande valore per noi 
che abbiamo conosciuto la cara  Bettina. 
Le amiche Franca, Vittorina, Aurora, 
Marisa, Maria Grazia, Rosetta, Gabriel-
la, Rosella, Luisa e Paola la vogliono 
ricordare con immenso affetto.

Una S. Messa in memoria di 
SILVANA MANCINI 

morta il 13 Novembre 2019 
dalle vicine con affetto e stima, Mar-
gherita, Anna, Mirella, Maria, Lidia, 
Pierina, Ivana, Lidia e Poggi.
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Il 29 Ottobre 2019 si 
è spenta, circonda ta 
dall’affetto dei suoi 
cari,  

ROSALBA 
PARADISO. 

Ci piace ricordarla 
per la sua forza, la 

sua tenacia, il suo ardire  nell’affrontare 
la vita; la sua voglia di conoscere, im-
parare, dare e ricominciare instancabil-
mente. Ora il meritato riposo. Il silenzio. 
Ma anche nel silenzio continueremo a 
parlarci.

Le Dame Patronesse ricordano con af-
fetto la cara ROSALBA PARADISO.

Antonio, Otello, Rita e famiglie ricor-
dano con affetto la cara ROSALBA 
PARADISO.

Lucia Passariello in ricordo della cara 
ROSALBA PARADISO.

ORIETTA ORE 
morta il

27 Settembre 2019
Cara mamma, te 
ne sei andata così 
all’improvviso e noi 
ancora non ci rendia-
mo conto. Ci hai la-

sciato un grande vuoto nel cuore, ma 
il tuo ricordo è sempre vivo in tutte le 
cose che facciamo. Aiutaci a superare 
la tua mancanza.

rosaria, patrizia, FranCo 
e gli adorati nipoti

CATERINA 
(Rina)

 VILLANUCCI 
di anni 69
morta il

13 Ottobre 2019
Resterai sempre nel 
cuore di quanti ti 
vollero bene.

Sei stata per noi una sposa e una  madre 
esemplare.

gianni e siMone

Le cognate Antonietta e Annamaria in-
sieme ai nipoti ti ricorderanno sempre 
con affetto. Rimarrai sempre nei no-
stri cuori.

ROSA 
LA STARZA 

È passato già del 
tempo e Dio ti ha 
voluto accanto a Sé. 

Ora sei lassù insie-
me a Lui.

Che cosa si può dire di una rosa... che è 
un fiore molto bello, che può avere tan-
ti colori diversi, che emana un profumo 
soave e inconfondibile, che è un simbo-
lo mistico e passionale, che è molto de-
licata, ma si sa anche difendere, con le 
sue spine, dal mondo esterno...
Allora credo proprio che sia stato giu-
sto chiamarti così, perché tu, Rosa, sei 
stata una donna impagabile, umile, ma 
tanto ricca, piena d’amore per tutti quel-
li che hai incontrato lungo il cammino, 
generosa, estroversa, carica di entusia-
smo, travolgente, intrisa di una Fede im-
mensa che a volte ci lasciava stupefatti, 
forte, perché hai lottato sempre, anche 
quando eri sfinita dal dolore...
Oggi non sei stata sconfitta, perché il 
tuo ricordo vive in eterno. 
L’amore e l’entusiasmo che hai lasciato 
sono  resi immortali; in tutti noi vive un 
po’ di te e nei momenti in cui pensan-
doti ci sentiremo soli, il ricordo del tuo 
sorriso saprà scacciare la malinconia.
Con immenso affetto da tutti noi.

SERGIO ORSINI 
morto il

30 Giugno 2019
La moglie Rita, i fi-
gli e i nipoti ricorda-
no con amore e affet-
to Sergio nelle loro 
preghiere.

In ricordo del caro SERGIO, uomo af-
fettuoso e disponibile con tutti, il Con-
dominio di Via delle Ginestre scala A 
e B, i vicini di Case Pirelli e le amiche 
Alberta, Alessandra e Piera.

SS. Messe in memoria di 
 MARCELLA (ved. PASSERI) 

dal Condominio di via Imperatore 
Adriano n° 16.

Il Condominio di via degli Ulivi, n° 
19 di Tivoli ricorda con affetto 

VINCENZO ALESSI.

In suffragio di 
BEATRICE DEL GAUDIO
morta il 12 Novembre 2019. 

ANTONIO 
 PELONE 

nato il 
2 Febbraio 1941

morto il
27 Ottobre 2019

Le sorelle, il  fratello, 
i cognati, la cognata, 
i nipoti e tutti coloro 

che lo conobbero, perché rimanga vivo 
il suo ricordo.

Caro Antonio, la tua morte lascia un 
grande vuoto, Ti ricorderemo sempre 
con tanto affetto e con quel sorriso 
che sapevi far nascere anche sul vol-
to di tutti noi. 
Una preghiera per te.

teresa, nadia, uMBerto, 
sandro, rosaria e FranCo

Peter e Heidi ricordano il caro  Antonio 
con profonda stima e affettuosa ami-
cizia, in questo doloroso momento si 
stringono con un forte abbraccio a  tutti 
i suoi cari.

OTELLO 
 SANTORI 

nato il
27 Marzo 1926

morto il
16 Ottobre 2019

Non piangete in mia 
assenza, sono bea-

to in Dio e prego per voi. Io vi amerò 
da Cielo come vi ho amati sulla terra.

Gli alunni della classe 2ª C sono vi-
cini alla prof.ssa Saccucci per la per-
dita della sua cara mamma.

Ci scusiamo con i Lettori se qual-
che volta, per  motivi di  spazio, 
non è possibile pubblicare tut-
te le offerte e le foto dei  defunti 
pervenute. Sempre per carenza di 
spazio, siamo  costret ti a inserire 
le  dediche  estese soltanto nelle ru-
briche Ricordati nell’Anniversario e 
Sotto i Cipressi, dedicata ai defunti 
recentemente scomparsi, l’unica 
 corredata di    fotogra fie. Ricordia-
mo inoltre che le foto di defunti già 
pubblicate non  vengono inserite di 
 nuovo. Preghiamo  inoltre di scri-
vere a macchina o in  stampatello le 
 intenzioni inviate,  onde evitare spia-
cevoli errori di  trascrizione e inutili 
lamentele. Per chiarimenti o precisa-
zioni in merito telefonare esclusiva-
mente allo 0774.335629



NOTIZIARIO TIBURTINO 
n° 12 - Dicembre 2019 RICORDI  ■  31

Non mi hai mai lasciata; sei sempre nel 
mio cuore, accanto a me e ai miei figli.

renée

6.12.2017-2019 – Per MANLIO SU-
RACI. Sono già passati due anni da quel 
terribile giorno. Ci  manchi, Manlio, 
ogni giorno di più ci manca il tuo sor-
riso. Un ricordo  indelebile per tutti noi.

la Moglie e i Figli

Cara IVANA, sono trascorsi 5 anni da 
quando il 27 Dicembre 2014 ci hai la-
sciati. Ai nostri splendidi nipoti Andrea, 
Marcello e Adelchi si sono aggiunti nel 
tempo Ivana e il piccolo Oscar. A tutti 
loro racconto e racconterò di te e  della 
persona unica che sei stata. Insieme ti 
ricorderemo sempre.

la tua FaMiglia

La famiglia di Egidio Iannoni  ricorda 
con molto affetto ANTONIA FIORE 
scomparsa il 9.7.2018 in Sardegna.

Ricordiamo con affetto il collega MAS-
SIMO FIORETTI, sottratto prematu-
ramente al bene e alla stima di tutti noi. 

i Colleghi della CoMMissione 
ForMazione odCeC tivoli

5.12.2018-2019 – FRANCO MAURI-
ZI - È già un anno che purtroppo la vi-
ta ci ha separato. La nostra speranza è 
che, lassù, stai continuando a vivere co-
me hai sempre fatto. Ti  pensiamo sem-
pre e sei nei nostri cuori. Ci manchi tan-
to. Ti vogliamo e ti vorremmo sempre 
bene, tua moglie Caterina, i tuoi figli 
Maurizio e Claudia, tuo genero Alessio 
e la tua tanto amata nipotina Roberta.

MARIA CESARI in CELLI morta il 
27.1.1995 – Te ne sei andata in  punta di 
piedi 25 anni fa, ma non sei mai  uscita 
dai nostri cuori. Con affetto immutato 
ti ricordiamo, nonna!

alessia, FaBio, adele, MarCo e natalino

Per CLAUDIO OSIMANI – Voglio 
ricordarti come eri, pensare che ancora 
vivi, che come i vecchi tempi mi ascol-
ti e sorridi. 

tua Moglie raFFaela

Nel 6° anniversario della morte di QUI-
RINO BUCCIARELLI lo ricordano la 
moglie, il figlio, la nuora e le nipoti con 
grande affetto.

Nell’anniversario dei 30° anni dalla 
scomparsa (11.12.1999) le figlie  Renza 
e Rosella ricordano nelle  preghiere la 
cara mamma MARIA RUFINI.

Luciano e Maria Poggi in memoria di 
tutti i loro defunti nei loro anniversari.

Ricordati 
nell’Anniversario
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Roberto e Giuseppina per una S. Messa 
per Angelo, Evelina e Francesco – Bia-
gio Moglioni per preghiere per la sua 
famiglia – Oslavia Cimei alla mia cara 
amica un eterno riposo Anna De Pilla 
– Angeletta Rocchi e Mario Scarpelli-
ni riposo in pace dalla vostra amica – 
Sante Messe per Mario, Carlo ed Eveli-
na – I familiari in memoria di Fernando 
e Rita – Vilma Magagnoni in suffragio 
dei suoi defunti – I familiari in memo-
ria di Francesco Toscano – Ti ricorde-
remo sempre con tanto affetto, rimar-
rai nei nostri cuori per l’uomo sempli-
ce che eri, famiglia Attilia Pietro – I fi-
gli in memoria di Fernando e Rita Sal-
vini – Walter, Silvia e Mauro per i ge-
nitori Angelina e Nello Mattei – Cristi-
na, Mauro e Vittorio per Donatella Se-
ghetti e Luciano Eletti – La figlia Pie-
ra e il genero Mauro per Antonietta e 
Senio Spinelli – La moglie e i figli per 
Carlo Tani – Una Santa Messa in me-
moria di Angela Rocchi e Mario Scar-
pellini nell’anniversario – Maria Rea e 
famiglia per la cara figlia Tania – La fa-
miglia De Moltissi ricorda gli zii Ma-
ria, Peppe e il cognato Antonio – Una 
preghiera per gli zii Bettina Umberto e 
il cugino Tonino famiglia De Moltissi 
– Un ricordo per i suoi cari cugini Bet-
tina, Raffaela e Salvatore famiglia De 
Moltissi – La moglie Giuseppina e figlia 
ricordano nella preghiera il caro San-
dro De Moltissi – Rina Ferretti ricor-
da il papà Umberto, la mamma Valen-
tina e la suocera Annetta – Anna Emi-
li si ricorda la cara amica Antonietta – 
Elvia con la sua famiglia ricorda il ca-
ro Ignazio – I figli per Vincenzo e Bina 
– I figli per Ottorino e Luciana – Lilia-
na per il figlio Mario e il  marito Fran-
co – La moglie Maria e i figli per il ca-
ro Arnaldo Cellini – La moglie Lucia-
na e i figli per il caro Gianfranco Ma-
riani – S. Messa per i bimbi mai nati 
– Il centro sociale Polivalente Tivoli 1 
in memoria di Alfredo Belardi – Squa-
dra Verde per una Santa Messa in suf-
fragio del signor Cesare – Maria Rosa 
per una Santa Messa per Tonino e Gio-
vanni – Mimma per una Santa Messa per 
Emanuela e Antonino – Giuseppina per 
una Santa Messa per Giuditta e Giovan-
nino – Gabriella per una Santa Mes-
sa per Giancarlo, Pierina e Fernando – 
Enza per una Santa Messa per Maria e 
Mimmo – Antonia per una Santa Messa 
per Vincenzo, Olimpio e Annunziata – 
Antonia per una Santa Messa per Dui-
lio, Peppino e Chiarina – Antonia per 
una Santa Messa per Nena, Galfrido e 
Virginia – Biagio Moglioni chiede pre-
ghiere per la sua famiglia e per le care 
anime Sante del Purgatorio.

MARIO MARCELLI, scomparso il 
7.1.2016: sono passati 4 anni dalla tua 
morte, sei stato un uomo generoso e one-
sto; il tuo esempio, ora la mia ricchezza, 
mi accompagna in ogni mia difficoltà 
e mi rincuora, grazie papà da tutti noi.

Nel 42° anniversario della scomparsa 
di ADOLFO SALVATI lo ricordano 
sempre con affetto la moglie, i figli, le 
nuore e i nipoti.

A nove anni dalla scomparsa il papà 
Franco, la mamma Rosita, il fratello e 
le sorelle ricordano con affetto il  caro 
CARLO.

Anna Emili e i figli nell’anniversario 
della scomparsa ricordando ANTO-
NIETTA GIOVANNANGELI nell’an-
niversario della morte.

24.12 - Franco con la sua famiglia ri-
corda il caro papà EZIO.

28.10.2018 - FORDELLONE ASCEN-
ZA. È passato già un anno; non potrò 
mai dimenticare la tenerezza delle tue 
carezze: per i figli sei stato un dono 
generoso e onesto. Il tuo  esempio ora 
è la mia ricchezza, mi accompagna in 
ogni mia difficoltà e mi rincuora; gra-
zie, mamma Ascenza.

1.1.2019 – Per il nostro papà  SESTO 
S. Messa dalle figlie  Assunta, Elena e 
da tutti i parenti che lo ricordano.



NOTIZIARIO TIBURTINO 
n° 12 - Dicembre 201932  ■  TRADIZIONI

Lu Pressepiu de zi’ Oreste

Oreste Pasqua dedica al Villaggio Don Bosco e a tutti voi un’immagine della sua originale interpretazione della Natività 
e questa bella poesia in dialetto tiburtino.

A Natale pe’ le feste
lu pressepiu de zi’ Oreste
è ’na vecchia tradizzio’:
visitallu è devozzio’!

Cia’ d’ave’ ’na gran pacienza
e atrettanta competenza
p’accroccàne le casette,
li pupazzi e le lucette.

P’aggiustàne li paesaggi
le montagne e li re mmaggi,
’mmucchi’ ’e tempu ci ’ssepigghia
fin’a tutta la veggigghia.

Pe’ denanzi alla capanna
San Giuseppe e la Madonna
co llu bove e l’asinellu,
pagghia, friddu e ’mbamminellu.

Loco ’nfunnu ci sta u ’monte,
co llu sole propiu ’n fronte
e de rusciu po’ se tegne,
quanno léntu se ne scegne.

Doppu, póne, ve’ la sera
e ’na sacra attimosfera,
tuttu ’ntorno se diffonne
e lu còre se confonne.

Mo la notte se fa scura
e s’addorme la natura,
tra sbrilluccichii de stelle
e tra fòchi de fiammelle.

Quanno scocca l’ora santa,
la Madonna tutta affranta,
come domillanni fa,
lu figghijttu sta a scallà.

E de bóttu, a llo’mprovvisu,
tróni, lampi e’n ventu tisu,
e co ’ngiocu ’npo’ speciale
se scatena ’n temporale,

co’ tant’acqua a catinelle,
sopra crape e pecorelle,
acqua vera che tte bagna
la pianura e la montagna.

E ’ntreminti zittu zittu,
penzi fissu a quissu fattu,
se se tratta de ’mprodiggiu
o de ’n giocu de prestiggiu,

ecco che sponta lu sole,
sopra casi e campagnole
e de luce s’areveste,
lu pressepiu de zi’ Oreste.


